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La Federazione di Milano ha 
raggiunto, nella sottoscrizione per 
L'UNITA', la cifra di lire 
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Saragat abbandonato dal suo partito 
Frattura nella maggioranza governativa 

// colpo di scena della mozione Mondo/fo-Zagar/ - De Gasperi spera di 
mantenere nel governo Lombardo e Tremelloni - Le reazioni nel PU e nel PRI 

Il partito saragattlano, quale era 
uscito dalle elezioni del 18 aprile, 
11 violino di spalla della Democra
zia Cristiana, il garofano rosso che 
De Gasperl ostentava all'occhiello 
della sua tonaca nera non è più: 
una gran parte del partito si è di
slocata su nuove posizioni e la cor
rente collaborazionista di Saragat 
appare ormai isolata. 

Questa situazione è Etata sanzio
nata nella tarda serata di ieri da 
una dichiarazione del comitato cen
trale della corrente di «unità sociali
sta., (centro-sinistra del PSLI), dal
la quale risulta che la corrente non 
può .«prendere atto della delibera-
rione della direzione del PSLI di 
non partecipare al congresso di uni
ficazione perchè adottata usurpando 
i poteri precedentemente delegati 
al comitato centrale di coordina
mento e controllo per l'unificazione 

socialista ». La dichiarazione termi
na con l'impegno «ad assicurare, in 
ogni caso, il compimento del 
processo di unificazione e ad inter
venire quindi al congresso di Fi
renze convocato per il 4-8 dicem .> 
bre ... Alla riunione erano presenti 
— tra gli altri — gli on.li Vigorelli, 
Zagari, Matteotti, Vasralji, Pietra, 
Mondolfo e Faravalli. 

/ clericali in imbarazzo 
A questa dichiarazione di sfida ha 

risposto immediatamente l'esecutivo 
della direzione di destri del PSLI 
diffidando tutti i socialdemocratici 
« a non partecipare, neppure a tito
lo personale, ad un eventuale con
gresso di unificazione che potesse 
tenersi senza il concorso del par
tito » e invitando le federazioni 
provinciali «ad esigere da tutti gli 
iscritti, senza distinzione, la più 

Dichiarazioni di Togliatti 
sulla crisi socialdemocratica 

Terracini denuncia l'Incostituzio
nalità dei ministeri "ad interim,, 

Il compagno Togliatti, Interro
gato da un redattore del « Paese » 
sulla situazione determinatasi con 
le dimissioni dei earagattianl, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 

«La dimissioni det ministri stv-
r»r&ttlani sono Interessanti per 
due aspetti, l'uno di politica gene
rate, l'altro relativo al partito stes
so di Saraaat. 

Prima di tatto case sono un'al
tra delle tante prove di nn pro
fondo disagio politico che serpeg
gi* • cresce nel paese, e soprat
tutto nella sua parte politicamen
te attiva. Quella parte dei dirìgenti 
— nazionali o locali — del partito 
di Saragat, ohe sono ancora preoc
cupati di tenere nn contatto qual
siasi oon le masse lavoratrici, sen
tono che non possono più, onesta
mente, condividere le responsabi
lità di un governo come l'attuale. 
Comunque venga risolta la «cri-
setta», questo dato di fatto rima
ne. B rimane e si fa strada l'esi
genza di un cambio di politica, 
post» dall'opposizione. 

Quanto al partito di Saragat è 
divertente vedere come la sua di
rezione attuale risolve le questioni 
del suo indirizzo politico. Visto 
che al tanto stamburato e prossi
mo congresso sarebbe stata in mi
noranza, la direzione, d'accordo 
con De Gasperi, manda tutto al
l'aria, non fa più nessun congres
so, so la cava e salva le poltrone 
ministeriali. Il più bello e che que 
aio partito dice di essere = demo
cratico ». E' un curioso modo dav
vero di intendere la democrazia. 

Costituzionalmente, vi sarebbero 
parecchie osservazioni da fare. Ma 
ehi s'interessa o si preoccupa, nel 
campo governativo, della Costitu
i i one repubblicana? Consiglia, de
cide e fa tutto De Gasperi- Questa 
è oggi la sola istanza eosthuzio-
nale». 

n compagno Umberto Terracini. 
ola noi interrogato, ha dichiarato: 

« SI ricorre al latino, dice la sag
gezza popolare, allorché si vuole 
impedire alla gente onesta di capi
rei £ cosi ecco venuto di moda in 
questi giorni, sulla bocca e eotto la 
penna di tutti coloro che vorrebbe
ro rattenere l'ormai avviata crisi di 
governo dal suo ulteriore sviluppo. 
la parola di "interim". Che signifi
ca essa concretamente? Significa 
l'intenzione di fare come se ciò che 
è avvenuto non fosse avvenuto, e 
cioè l'intenzione di ignorare — sul 
plano politico e della correttezza co
stituzionale — le dimissioni dei mi
nistri social-democratici. Significa 
fingere di credere — e tentare d! 
far credere — che 4 * uguale a 3 
e cioè che una coalizione Quadri
partita equivalga ad una coalizione 
tripartita. 

L'on- De Gasperl deve certamente 
rallegrarsi più cne mal in questi 
giorni del'.a sua tattica procrasllna-
trtee. cosi brillantemente seguita 
anebe per ciò che si riferisce alla 
realizzatone legislativa delle nonne 
costituzionali. Com'è noto l'art- »5 
della Costituzione dice infatti al suo 
terzo paragrafo che una legge deve 
provvedere all'ordinamento del go
verno, in quanto numero, attrlbu-
ttone e organizzazione del Ministeri 
Orbene, quando in sede di Commis
sione del 75 venne in discussione 
questa norma, da tutti 1 deputati 
venne espresso chiaramente l'avviso 
che in tale legge dovesse inserirsi 
la proibizione che un ministro po
tesse essere preposto contempora
neamente a 3 dicasteri. E ciò pei 
due motivi: 1) che tale moltiplica-
clone di Incarichi non può che di
minuire l'effidinza direttiva • di 
controllo su ogni singolo dicastero; 
2) che la possibilità di investire la 
stessa persona di più di un Incarico 
ministeriale può facilitare astuzie 
e manovre politiche dladicevoll ad 
un regime di vera democrazia. 

La carenza governativa in ordine 
alla realizzazione della Costatinone 
apre oggi il varco alle manovre astu

te dell'interinato. E' vero che, in 
Bede di Assemblea Costituente, non 
fu ripresa la discussione già svol 
tasi in Commissione del 75; ma si 
credeva allora ancora alla schiettez
za delle aspirazioni democratiche 
conclamate da tanti che poi le ban 
no dimenticate, e non si ritenne 
perciò necessario affermare pubbli
camente ciò che era implicito nello 
spirito della Costituzione. 

Se però l'on. De Gasperl pensa di 
poter sfuggire, col latinuccio del
l'interim. al dovere di chiedere alle 
Camere un voto sulla formazione 
del suo governo, quale risulterebbe 
dalla ventilata attribuzione a vecchi 
ministri di nuovi dicasteri, è in er
rore. La nostra Costituzione Infatti 
a differenza della francese, — che fa 
Investire della fiducia del Parlamen
to solo il Presidente designato rila
sciando poi a lui Ubera scelta del 
titolari dei singoli ministeri — vuole 
che il voto di fiducia venga dato al 
Governo nella sua Interezza, e cioè 
a tutto II sistema coordinato del Mi
nistri in rapporto al dicasteri loro 
attribuiti. Se 11 sistema muta, esso 
deve essere di nuovo legittimato co
stituzionalmente dal consenso delle 
Camere. 

Se per ciò l'on. De Gasperl pen«* 
di potere con l'interim sfuggire ad 
una aperta discussione sulla crisi 
ormai iniziata, ha in mente qua'che 
cosa che lo metterebbe in contrasto 
col suol doveri costituzionali. E' egli 
disposto a passarvi sopra spensiera
tamente? ». 

stretta disciplina e a prendere, con
tro chi vi contravvenisse, i provve
dimenti comminati dallo statuto del 
partito». L'on. D'Aragona, interro
galo dai giornalisti se queste deli
berazioni saranno applicate contro 
gli aa'erenti al centro-sinistra, ha ri
sposto: « E' probabile. Comunque 
attendiamo che il documento appro
vato ci venga comunicato ufficial
mente, dopo di che l'esecutivo e la 
direzione si riuniranno per decidere 
in mento». 

Questo clarnoroso colpe di scena 
ha messo nel più grande imbaraz
zo gli ambienti clericali. Poche ore 
prima il Presidente del Consiglio 
era rientrato a Roma e si era im
mediatamente recato al Viminale 
per studiare insieme ad Andreotti 
la situazione, poiché entro oggi egli 
dovrà trovare una soluzione da 
sottoporre al Capo dello Stato il 
cui ritorno al Quirinale è annun
ciato per domani mattina-, ed è evi-
dente che la frattura del PSLI crea 
nuove difficoltà a De Gasperi per 
la realizzazione del suo piano, sul 
quale egli aveva fornito alcune in
dicazioni ai giornalisti prima di 
lasciare il Viminale. 

«Non mi sono pervenute che tre 
lettere di dimissioni — aveva det
to De Gasperi — quelle di Saragat, 
di Canevari e di Salerno. Tutte y 
tre confermano l'adesione alla con
cezione della coalizione democra
tica. E pour cause mancano l// let
tere di Tremelloni, Lombardo e 
Giavi assenti da Roma. A jne que
sto fatto pare molto importante. I 
matrimoni diventano più tenaci 
quando sono messi in pericolo « se 
c'è un vincolo comune». La di
chiarazione conferma l'impressione, 
che si era avuta fin dall'inizio del
la giornata di ieri, che cioè De Ga
speri non ha affatto rinunciato alla 
speranza di Indurre i ministri sa-
ragattienl (per lo meno Lombar
do e Tremelloni) a rimanere nel 
governo « a titolo personale» e 
« come tecnici ». Un appello In que
sto senso era stato rivolto a Sara
gat dal direttore del Messaggero, 
l'ufficioso iprer eccellenza del Pre
sidente del Consiglio. 

La tesi del Cancelliere 
Se il tentativo fallisse resterebbe 

l'altra soluzione di ripiego, quella 
dell'interinato. A questo proposito, 
alla domanda di un giornalista, De 
Gasperi aveva risposto: « Qualche 
volta l giornali dicono quello che 
dovrei fare, qualche volta imparo 
da essi quello che dovrei fare ». 
Egli si è poi preoccupato di replica
re alle critiche che erano state 
mosse da più parti al progetto di 
lasciare senza titolare, per un pe
riodo di tempo indefinito, tre im
portanti dicasteri. « 11 governo — 
ha detto De Gasperi — è composto 
dal Presidente del Consiglio e dai 
ministri che, unitariamente, forma
no il Consiglio del Ministri. Il Pre
sidente del Consiglio è nominato 

dal Capo dello Stato e i ministri 
sono nominati dal Capo dello Stato 
su designazione del Presidente del 
Consiglio: è una norma della no
stra Costituzione. C'è poi una si
tuazione di fatto che è quella del
la organizzazione interna dei par
titi. Non è stato ancora risolto 11 
loro nesso col governo ed 11 Parla
mentò ma indubbiamente essi non 
hanno una posizione giuridica. E' 
questa una cosa a cui tengo molto 
pur provenendo da un partito ed 
essendo molto legato al mio partito. 
Una cosa io tengo sempre presente 
e cioè che il nostro governo è un 
governo assolutamente parlamen
tare ». 

Queste dichiarazioni di De Ga
speri, già sufficientemente artifi
ciose e tortuose, dovevano appari
re in seguito nettamente superate 
dall'avvenuta frattura del P.S.L.I. 

E" un fatto che nel sottolineare 
poteri del Presidente del Consiglio 
in materia di nomina dei ministri 
De Gasperi fìngeva di ignorare che 
il Parlamento — come ricordava 
Terracini nelle sue dichiarazioni al 
nostro giornale — vota la fiducia 
al ministero nella sua interezza e 
non già alla persona del Presiden
te del Consiglio. 

Ancora più deboli apparivano le 
affermazioni del Presidente là do
ve egli tentava di sottovalutare 
— con spinto scopertamente retro
grado — la funzione dei partiti 
nella vita politica e parlamentare 
moderna. A parte la discutibilità 
della tesi costituzionale, era evi
dente che quella di De Gasperi 
era una dichiarazione di comodo. 
nel momento in cui un partito, il 
P.S.L.I., usciva dal governo e una 

(Continua In 4.a pag., 3.a col.) 

Domani 4 novembre 
festa delle FP. AA. 

Fervore di iniziative popolari -
V. E. Orlando parlerà a Roma 

Domani 4 novembre, 31. anniver
sario della fine della prima guerra 
mondiale, è anche il giorno scelto 
per la Festa delle Forze Armate 

Mal come quest'anno si è potuto 
registrare un cosi vivo fervore di 
iniziative delle organizzazioni demo
cratiche, combattentistiche, popolari 
per festeggiare ed esprimere la so
lidarietà del popolo con i militari dì 
tutte le armi. 

Accanto alle grandi celebrazioni 
e manifestazioni — prima fra le 
quali va segnalato 11 discorso che 
al Teatro Adriano alle 10,30 di do
mattina terrà il sen. Vittorio Ema
nuele Orlando a nome di tutte le 
Associazioni combattentistiche — la 
giornata di domani ne vedrà in 
ogni città d'Italia molte altre, for
se minori ma non meno significa
tive. 

Come è noto, nella mattina e nel 
pomeriggio le caserme e gli aero
porti saranno aperti al pubblico. 
Delegazioni di partigiani si reche
ranno nelle caserme a offrire doni 
ai soldati per esprimere la solida
rietà che anima i combattenti della 
libertà verso 1 loro fratelli sotto le 
armi. 

Le Associazioni combattentistiche 
assieme all'ANPI lanceranno un 
manifesto comune in cui fra l'altro 
si riafferma la volontà di pace dei 
mutilati, degli ex-combattenti, dei 
patrioti. 

LA POLEMICA SUI FATTI Di CROTONE 

Quale legge? 
Articolo di PIETRO 1NGRAO 

•i 

Quanti direttori ha il € Messag
gero »? E' un quesito che merita di 
essere posto. Martedì si è potuto 
leggere sul giornale romano — e 
lo abbiamo sottolineato ai nostri 
lettori — questo titolo: « Le cause 
delle agitazioni in Calabria — 1 
braccianti della Confederterra oc
cupano le terr; dei Liberi Sinda
cati ». Ieri mercoledì il direttore 
del giornale in persona, il quale 
certo il giorno prima doveva esse
re assente o distratto o di diversa 
opinione, ha scritto nell'editoriale: 
« Da informazioni attinte a fonte 
competentissima si apprende che 
nei mesi scorsi furono presentate 
domande per la concessione di ol
tre ottomila ettari incolti o male 
coltivati. Ne furono concessi circa 
«eicenro. Contemporaneamente, ve
niva ritirata la concessione per due
mila ettari che risaliva all'anno 
scorso. Si apprende, poi, da un co
municato della Federazione dei li
beri sindacati, che le paghe dei 
braccianti si aggirano sulle 250-300 
lire al giorno e che ì proprietari 
avevano in animo di ripristinare le 
condizioni di lavoro del 1945. Que
sti semplici dati spiegano tutto ». . 

GRANDI VITTORIE DELL'EROICA LOTTA DEI CONTADINI CONTRO TL LATIFONDO 

Tutti gli sfratti ritirati in Calabria 
Altri 4000 ettari conquistati dalle cooperative 

Le trattative continuano sulle altre richieste della Conjederterra - Solenni funerali 
a Melissa delle vittime dell'eccidio - La solidarietà degli operai con i senzaterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 2. — La pressione 

che 1 contadini hanno continuato 
ad esercitare anche dopo i fatti di 
Melissa in tutto il latifondo croto-
nese, ha costretto finalmente gli 
agricoltori a venire a patti e ha fat
to raggiungere alle cooperative 
agricole grandi, sostanziali successi. 
Il compatto sciopero generale con 
cui tutti i lavoratori italiani hanno 
manifestato la loro solidarietà ai 
braccianti crotonesi, non ha man
cato evidentemente di far sentire 
anche qui 1 suoi effetti. 

La triste realtà della situazione 
dei braccianti crotonesi è venuta 
in piena luce oggi nella riunione 
che si è tenuta in Prefettura fra 
proprietari e rappresentanti dei la
voratori sotto la presidenza del
l'onorevole Colombo, sottosegreta
rio all'Agricoltura. 

Dall'analisi della situazione la 
Confederterra ha preso le mosse 
per avanzare stamane le seguenti 
richieste: (a) rinuncia da parte dei 
proprietari a tutte le procedure di 
efratto determinate per qualsiasi 
causa, reintegro delle cooperative 
nel possesso delie terre dalle quali 
erano state «trattate dopo il 25 giu
gno 1949; b) nuove concessioni alle 

cooperative di terre Incolte o mal 
coltivate per una estensione totale 
di 5.000 ettari; e) estensione dell'im
ponibile di mano d'opera nel mag
gior numero possibile di Comuni in 
tutta la provincia e carico di mano 
d'opera per le migliorie fondiarie; 
d) avvio alla stipula di un contratto 
biacciantile collettivo normativo e 
salariale; e) pagamento rapido de
gli assegni familiari ai braccianti 
che, come è noto, non li ricevono 
dalla fine del '47. 

Nella prima fase della discussione 
che si è conclusa verso le ore 14 di 
oggi, è stato raggiunto l'accordo 
sulla prima richiesta 

In conseguenza di questo accor
do: 1) I proprietari rinunciano a 
tutte le procedure di sfratto in cor
so, anche in fase esecutiva, da 
qualsiasi eausa determinati, con 
pagamento dei canoni arretrati al 
prossimo raccolto e con compensa
zione delle spese di giustizia e de
gli onorari dei difensori; 2) le coo
perative sono immediatamente 
reintegrate nel possesso dei terreni 
dai quali esse erano state sfrattale 
Anche in questo caso il pagamento 
del canone arretrato è rinviato al 
prossimo raccolto. 

Nel pomeriggio poi le trattative 

LA MOZIONE RISOLUTIVA AL CONVEGNO OLI PAESI MARSBALLIZZA1I 

L'OECE acce Ila le direttive di Hoffman 
ma tenta di r inv iarne l 'appl icazione 

La tesi di Crìpps è stata accolta - Gli altri provvedimenti, di cui viene sottoli
neata l'urgenza, sono stati tuttavia rimandati ad un "ulteriore approfondimento,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — 1 diciotto Paesi 

marshallizzati, dopo diect giorni di 
lavoro e di discussioni sulla crisi 
che corrode tutto il loro sistema 
economico, hanno collettivamente 
partorito questa sera il documento 
che vorrebbe indicare i mezzi con 
cui l'Europa americana dovrebbe 
raggiungere la via della salvezza: 
una risoluzione di tre pagine che, 
se apre la s'.rada alla concorrenza, 
alla cremazione di nuoci cartelli in-, 
ternaztonali ira trustx capitalistici, 
all'aumento di disoccupazione, non 
fa compiere nessun patto verso la 
soluzione della crisi né verso la 
tanta vantata -cooperazione eco
nomica -, 

E* questa l'impressione di tutti 
gli osservatori che hanno seguito 
i lavori: essa si fonda fra l'altro 
sulle dichiarazioni fatte ieri dai 
vari ministri e in particolare dal
l'inglese Cripps. Essa è giustificata 
dalia stessa imprecisione delle for
mule adottate, dalle scappatoie che 
hanno donilo essere lasciate, dalla 
mancanza di qualsiasi armonia. 

Nessuna illusione , 
«Nessuno si fa illusioni sulle dif

ficoltà che ci restano davanti » — 
ha confessato Van Zeeland Primo 
Ministro belpa e Presidente del-
l'OECE; egli ha soggiunto che tut
to dipenderà dalla » buona fede e 
dalla buona cofontà» dei governi 
capitalistici firmatari. 

Hoffman ha fatto sentire il suo 
malcontento affermando che *nes-
suna magia di parole e nessuna ma
gia ài mozioni* potrà portare l'Eu
ropa verso la meta di un mercato 
unico: « La magia sfa solo nelle 
azioni » — ha detto Hoffman. 

Nel documento varato oggi il 
«mercato unico europeo Mei quale 

beni • servizi possano liberamente 
circolare m i stato si riconosciuto 
come una * necessità » : 1 » diciotto » 
assicurano di avere «• la volontà di 
lavorare per abolire appena possi
bile le restrizioni agli scambi ed 
ai pagamenti ». Afa, malgrado la 
^grande uraenza del problema; di
chiarano che «• bisognerà procede
re per toppe » « precedono per
eto Genericamente la creazione di 
una ' unione regionale • oltre che 
l'eventualità di -• confrontare ed 
armonizzare le politiche finanziarie, 
sociali e tariffarie-. 

Unica misura immediata che do
rrebbe fendere a questo obiettivo 
è l'impegno preso dai -diciotto- di 
^abolire entro il 15 dicembre 1949 
le restrizioni qitantitatire su alme
no il SO per cento delle loro impor
tazioni prirate presententi dall'in
sieme degli altri paesi dell'OECE», 
tenendo prefenfe che tale percen
tuale dere essere praticata m cia
scuno dei tre settori: derrate ali
mentari, materie prime e manufat
ti. Se un paese « ritiene di non 
poter applicare tale decisione » do
rrà farne conoscere le ragioni al-
l'OECE entro la stessa data del 15 
dicembre: per tale periodo, lutti 
dovranno comunque sottoporre al
l'organizzazione dei rapporti che 
illustrino quanto ciascuno ha fatto. 

Nuove discussioni sono infine 
previste per il caso in cui qual
che paese cerchi di sfuggire ai dan
ni che simili provvedimenti gli 
causeranno, elevando le tariffe do
ganali delle merci € liberate • o 
imponendo tasse sul loro consu
mo. 1 paesi membri che desideri
no concludere intese regionali do
lorano, sempre entro il 15 dicem
bre, informare l'OECE dello sta
dio a cui sono giunte le trattatire. 

Fra le intese in cantiere è noto 

che la più importante riguarda 
Francia, Italia, Benelux e. forse, 
la Germania: le discussioni uffi
ciali fra i governi avrebbero già 
dovuto essere in corso se la crisi 
francese non le avesse ritardate. 
Si può dunque prevedere che co-
mincieranno al più presto. Quanto 
alla proposta italiana di rendere 
liberi gli spostamenti di mano d'o
pera, essa è stata discretamente 
accantonata col solito generico im
pegno di • esaminare ancora i pro
blemi relativi all'assorbimento dei 
disoccupati ». 

Nuovi criteri 
I diciotto paesi Marshall hanno 

infine dovuto registrare nuovi cri
teri imposti da Hoffman senza pos
sibilità ài discussione per la divi
sione degli « aiuti ». Ogni paese ri
ceverà a partire dal prossimo anno 
una cifra ridotta e proporzionale 
a quella ottenuta l'anno prima: co
me misura indicatira « •diciotto* 
tono stati invitati ad attendersi al 
massimo per il 1950-51, il 75 per 
cento di quello che hanno avuto 
quest'anno, e per il 1951-52 il 60 
pe.' cento di quanto percepiranno 
nel 1950-51. Solo la Grecia di Tsal-
dans, per suoi particolari meriti, 
avrà un trattamento leggermente 
più favorevole. 

Washington si riserva inoltre il 
diritto di trattenere ogni anno una 
parte dello stanziamento comples
sivo per distribuirlo come « pre
mio » ai paesi • più meriteroli »-
Su questo argomento è dunque la 
accettazione supina della volontà 
d'oltre Atlantico che t « diciotto » 
si sono limitati a sottoscrirere. Lo 
stesso ministro italiano Tremello
ni, in una dichiarazione fatta do
po la fine della conferenza ha ri

conosciuto 'a forza dei ricatto ame
ricano dicendo: « Qual'è d'altra 
parte l'alternativa? Lasciar corre
re le cose sino a che l'America, di
sillusa, interrompa il suo aiuto ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Bevin e Sforza 
giunti a Parigi 

PARIGI. 2. — Con «La freccia 
d'oro » è giunto questo pomeriggio a 
Parigi 11 ministro degli esteri bri
tannico Bevin. che parteciperà alla 
riunione del comitato ministeriale 
de! « consiglio d'Europa ». che s'ini
ziti domani. E* arrivato anche Sforza. 

hanno segnato nuovi sviluppi favo
revoli ai contadini. E' stata accor
data la concessione di altri quat
tromila ettari di terra. Sarà adotta
to il seguente ordine nella scelta 
dei proprietari da colpire: a) chi 
possiede più dì mille ettari; b) chi 
possiede più di 500 ettari; e) chi ne 
possiede più di 250. 

Le trattative continuano sulle al
tre richieste dei lavoratori. 

Stamane a Melissa si è svolta una 
grande manifestazione in occasione 
dei funerali delle vittime dell'ec
cidio. Vi nonno partecipato i com
pagni Alleata, Mancini. Cacciatore, 
Messinetti, Geraci, Silipo, l'on. Pao-
lucci e numerosissime rappresen
tanze di contadini della zona, non
ché degli operai della * Montecati
ni » e della « Pertusola ». L'impo
nente corteo era eperto dai labari 
di tutti I Comuni del crotonese. Al 
termine della manifestazione, un 
nuovo corteo si è recato sul luogo 
dell'eccìdio. 

Era una lunga sfilata che si svol
geva sui sentieri della praprietà 
del marchese Berlingieri, ^Sn le 
bandiere tricolori e le bandiere roj-
se. Sul posto della strage erano 
eretti due cippi, costruiti nella not
te. Su questi vi erano delle scritte 
che ricordavano i nomi dei caduti 
Giovanni Zito e Francesco Nigro. 
Una vecchia contadina di 60 anni, 
Maria Pulice, ha raccontato al par
lamentari come si erano svolte le 
cose, mostrando tutf intorno la sce
na dell'aggressione. La Celere — 
ha narrato la contadina — era ar
rivata su una collina prosplcente il 
campo, vi si è fermata alcuni mi
nuti. poi ha girato dietro un'altra 
collina, arrivando cosi alle spalle 
dei contadini intenti a lavorare; e 
senza alcun preavviso ha sparato 
sugli uomini e sulle donne che era
no sul posto. 

Sono state raccolte e messe in un 
sacco le centinaia e centinaia di 
bossoli sparse sul luogo dell'eccidio. 
Vi sono bossoli di «Thompson», di 
mitra, di moschetto e di pistola, ol
tre agli involucri delle bombe a 
mano. 

A proposito dei terreni della zo
na di Melissa, la Confederterra ha 
precisato che essi appartengono a 
proprietari assenteisti che — come 
ad esempio il barone Berli tgieri — 
hanno lasciato questi terreni ab
bandonati a se stessi da oltre 14 an
ni. Sempre a questo proposito non 
sarà male ricordare come, in con
seguenza del deplorevole stato di 
abbandono de: terreni della zona di 
Melissa, la stessa Opera Nazionale 
Combattenti ne chiedesse crrca due 
anni or sono l'espropriazione al fi

ne di trasformare ed apponderare 
tutta la zona. Non 6e ne fece poi 
nulla a causa dell'incomprensione 
e del rifiuto opposto dal locale 
Ispettorato compartimentale della 
Agricoltura. 

Il sen. Mancinelll, Segretario 
della Confederterra, ha consegna
to alle famiglie delle vittime 25.000 
lire ciascuno. La Camera del La
voro di Sesto Calende ha Inviato 
20.000 lire. La solidarietà di tutti 
i metallurgici d'Italia è stata espres
sa in un telegramma dal compagno 
Roveda: è annunciato l'invio di 150 
mila lire. 

GIUSEPPE SETA 

La legge di proroga 
sulla concessione di terre 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
la legge n. 789 con la quale vengono 
prorogate per l'annata agraria '«»-'60 
le concessioni di terre incolte in cor 
so dell'annata agraria 1948-49. La 
proroga è esclusa soltanto nei casi 
di inadempienza,previsti dall'art. 7 
del D.L. 6 settemOe *94e. n 89 Con 
questa legge, a carattere interpreta 
tivo, vengono rimosse divergenze di 
opinione sulla possibilità della pro
roga anche per concessioni effettuate 
dopo il 1. aprile 1947. 

Il dito nell'occhio 
Il somaro della settimana 

Caro Ingrao. 
la rubrica «ti fesso del giorno* 

de < L'Unità » è ormai celebre. Cre
do che ci sia l'occasione di aprirne 
un'altra sotto la voce: « il più so
maro detta settimana*. 

ScnU questa e durimi se sbaglio. 
Su «fi Tempo > di ien leggo nel-

l'articofo di fondo (che non e fir
mato): « Sella zona prescelta per Io 
esperimrTifo, quella intorno a Cro
tone come in tutte le altre zone 
deU'orbe terracqueo, l'aorico/tura 
progredita usa il sistema delle ro
tazioni, e perciò te terre che Canno 
prima sono state coltivate a grano, 
l'anno successivo sono adibite a 
pascolo ». 

Hui capilo adesso che cos'è lare 
dell'agricoltura progr-iira.' Sempli
ce: meffere le terri un anno a ora
no e ''anno dopo a pascolo. 

Immagino che gli agrari, l quali 
sof'o la ipinta dei brncdantt hanno 
timidamente introdotto nelle loro 

attende criteri un pò più razionali 
di coltivazione, leggendo la nota de 
«Il Tempof prottederan'tio subito 
a mettersi a giorno e corranno col-
tirare secondo le norme >ìi questa 
strana « agricoltura progredita ». 

Che provino quei visionari di col-
cosiani sovietici i quali credono dt 
saperla funga soio perché hanno im
parato a produrre 150 qJi di grano 
su un ettaro di terra, o a coltivare 
il «grano perenne»; che provino 
quegli zoticoni a superare l'agricol
tura dei baroni calabresi! A Cro
tone — ed anche altrove — si fa un 
anno grano (6 qli per ettaro) ed un 
anno pascofo„.. fanto pascolo per in
grassare i somari de «Ti Tempo ». 

LUCIANO ROMAGNOLI 
PS. - Wanda un tuo redattore dal 

ifin'sfrt, Gonella per chiedere se in
tende chiudere tutte le scuole di 
agraria dal momento che nuò ormai 
bastare che gli studcnl. Interessati 
seguano t corsi per corrispondenza 
de « Il Tempo ». 

GIORNATA 
DI STRILLO\A(i(ilO 

per il 6 novembre 

Domenica prossima, 6 no
vembre, in occasione delle 
celebrazioni in tutta Italia 
dell'anniversario deWeroica 
Rivoluzione Socialista d'Ot
tobre, gli Amici de « FlJni 
tà » si impegneranno in una 
grande giornata di strillo
naggio. Parola d'ordine del
la manifestazione sarà: «Per 
la pace, rafforziamo rami-
cista italo-sovielica diffon
dendo « rVnità ». 

Inoltre, in preparazione 
della manifestazione e per 
il maggiore sviluppo della 
Associazione degli Amici de 
« rUnità », £ Comitati Fe
derali ed i Comitati provin
ciali degli Amici organizze
ranno, prima di domenica e 
dopo, una serie di riunioni 
per crearr nuovi gruppi do
ve non siano ancora stati 
formati e per potenziarli 
dove già esistono. 

AMICI 
PREPARATE 
LA GIORNATA 
DI DOMENICA 

! 

Altrove, nella corrispondenza 
dalla Calabria pubblicata dallo 
«tesso giornale, è scritto: « Sui cam
pi incolti di Fragalà che da anni 
non conoscevano il segno dell'ara
tro, la fede politica e le manovra 
dj partito erano assenti. C'erano 
soltanto alcune centinaia di uomi
ni e di doine che la miseria « la 
fame spingevano a ricercare nella 
terra l'elemento indispensabile per 
vivere, sia pure infrangendo deter
minate leggi ». 

Dunque è Missiroli stesso, è il 
suo inviato, i quali ci informano 
che la versione e la spiegazione 
date martedì dal «Messaggero» sui 
fatti di Crotone erano false. Dun
que deformatore e tendenzioso era 
il comunicato emesso dal « liberi
l o » Pastore e pienamente bugiar
da la dichiarazione del governo, 
la quale affermava che nessuna giu
stificazione vi era per l'occupazio
ne delle terre. 

Rimane un punto di dissenso. Il 
Missiroli ritiene giustificato, anzi 
indeclinabile l'intervento della Ce
lere (« penose azioni di forza » egli 
chiama l'eccidio di Melissa!); e ciò 
in nome delle leggi che sarebbero 
«tate violate dai contadini cala
bresi. 

Ma quale legge hanno infranto 
i braccianti di Calabria? Rinuncia
mo pure all'appello alla legge su
periore della coscienza umana, la 
quale si indigna dinanzi alla tra
gica contraddizione che vede de
cine e decine di migliaia di con
tadini senza lavoro e terre ster
minate lasciate nella incultura o 
nell'arretratezza. Teniamoci alle 
norme scritte, già pronte: all'arti
colo 44 della Costituzione il quale 
impone la trasformazione del lati
fondo, ai decreti Gullo e Segni. Chi 
viola la legge sono gli agrari i qua
li irridono all'articolo 44 della Co
stituzione, le commissioni e i pre
fetti i quali non danno esecuzione 
ai decreti Segni e Gullo. E fuori 
dalla legge t il governo il quale r elude e calpesta il principio Impe
rioso affermato nella Carta costi
tuzionale: « unico ostacolo è la sor
dità governativa ai problemi della 
produzione e dell'occupazione » —• 
lo confessa nientemeno che il «Cor
riere della Sera ». Dirci che gli 
stessi dati, riferiti da questi gior
nali, sulla miseria delle popolazioni 
calabresi sono un atto d'accusa e 
la prima prova della violazione del
la legge costituzionale. 

Da quanti anni i contadini del 
Mezzogiorno attendono che venga 
instaurato un minimo di legalità, 
che li protegga dall'arbitrio sfre
nato dei padroni e sopratutto assi
curi a loro almeno una fetta di 
pane ogni giorno (dati ufficiali 
forniti dal governo rivelano che il 
salario medio mensile di una fami
glia bracciantile in Calabria tocca 
appena il livello di 7.982 lire, il 
più basso d'Italia)! E quanto essi 
non hanno atteso che venisse ap
plicata questa nuova Costituzione! 
Certo la procedura che essi hanno 
applicato occupando le terre del-
Crotonese, per imporre il rispetto 
della legge, non è scritta nei ca
noni elaborati dai giuristi e dagli 
avvocati degli agrari. Ma qui na
sce il problema politico. 

La gravità della situazione ita
liana sta appunto in questo con
flitto flagrante tra la nuova co
scienza sociale delle masse e il vec
chio sistema economico, miserabile 
e oppressivo. E* questo oggi il «pro
blema del Mezzogiorno ». La Co
stituzione, lo ricordava Togliatti, 
fu la ricerca di una strada nuova, 
che avvicinasse l'uno all'altro ter
mine, rinnovando il Paese su un 
terreno pacifico e legale. Perciò i 
morti di Melissa pesano sulla co
scienza di chi ha rinnegato quel
la strada nuova, su De Gasperi il 
quale elude e lascia inapplicata la 
Costituzione. 

Quale speranza hanno i conta
dini del, Mezzogiorno dinanzi a 
questa carenza e alla mitraglia con 
cui il governo risponde alla loro 
domanda di giustizia? La loro or
ganizzazione e la loro lotta. Se 
essi avranno la terra, se ieri gli 
sfratti sono stati revocati, se ì di
versi Missiroli e il « Corriere » e ; 
la « Stampa » parlano della loro 
fame, diciamolo chiaro: questo è 
perchè i contadini di Calabria han
no rinunciato alla passività e han
no agito per imporre il rispetto del
la legge. Gli agrari e gli avvocati 
degli agrari non regalano nulla pqf 
ndlla. -» 

L'attività delle masse lavoratrici 
e la loro capacità di influenzare 
l'opinione pubblica nazionale sono 
il fatto del giorno. Dicono alcuni 
giornali italiani (il « Corriere » ocr 
esempio) ed esteri (« Le Monde » 
per esempio) che da questa novità 
sia influenzata anche la « crisctta » 
governativa. Ragione di più, caro 
Missiroli, per andare a documen
tarsi sul posto sulle vecchie len^i 
che crollano e sulle nuove che tro
vano applicazione. Non solo la 
Celere non basta; ein non vale 
più: essa si è contro la legge. 

PIETRO INGRAO 
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Gli «Amici» si son fatti 
onore con gli «extra» Cronaca di Roma A domani i risultati 

degli ultimi strillonaggi 

TUTTI I LAVORATORI SONO PRONTI A DARE LA LORO SOLIDARIETÀ* 

La salvezza della Gisa è nelle mani 
del e combattive maestranze della fabbricai 

Ogqi faranno derise le formo di lotta - La direzione manovra 
per falsare l'i volontà de%li operai - L allarme del "Quotidiano,, 

SI è t e n u t a Ieri m a t t i n a alla .C i sa -
Viscr-.sa • l'a.'-srinhlea del p e r s o n a l e . 
orKnni7z<ita dal la C. 1. a l lo s copo di 
c o m u n i c a r e l 'es i to de l l e t ra t ta t i ve 
in tprcorse c o n l 'Az ienda . ^ 

L a s s e m b l e a è s tata p.ercarla con 
la p a r t e c i p a z i o n e del lavorator i ap
partenent i a tu t te le c o r r e n t i s in
daca l i . I r a p p r e s e n t a n t i del la C. I. 
d a n n o fa t to la c r o n i s t o r i a d e l l e trat
t a t i v e e h a n n o pos to in e v i d e n z a 
corno l ' i n t e n d i m e n t o della Dirc? .o 
ne s ia q u e l l o di intens i f ìrare al ma.'-
s in io pos s ib i l e lo . s frut tamento , d.-
m i n u e n d o a più r iprese 11 n u m o i n 
dei l a v o r a t o r i ne l l o . s tab i l imento d-
R o m a , i va f . i rm blrn ha m a n i f e s t a i , 
la s u a i n d i g n a z i o n e c o n t r o la de 
t e r m i n a z i o n e degl i industr ia l i de l la 
• Cisa • di c o s t r i n g e r e alla f a m e e 
ud u n p iù i n t e n s o l o g o r a m e n t o il 
p e r s o n a l e c h e a l l ' u n a n i m i t à ha ma
n i f e s t a t o la sua v o l o n t à di s c e n d e r e 
in lo t ta c o n t r o la d e l i b e i a z i o n e del la 
D i r e z i o n e 

P e r d e c i d e r e In m e r i t o al la f o i m a 
dt l o t ta da a d o t t a r e è s tato Indetto 
un r e f e r e n d u m , Il >'Ul r i su l tato sarà 
c o n o s c i u t o q u e s t a m a t t i n a . 

Dtirnnt": la v o t a z i o n e 11 d i r e t t o r e 
dott . M a r t e g i a n i . ha m e s s o in m o t o 
tut t i i s u o l u o m i n i di fiducia fa
c e n d o v o t a t e a n c h e co loro c h e nul
la h a n n o a c h e v e d e r e con la que
s t i o n e de l l i c e n z i a m e n t i e f a c e n d o 
affiggere u n c o m u n i c a t o a carat te 
re p r o v o c a t o r i o , a l lo s c o p o e v i d e n t e 
di inf luire aul r i s u l t a t o d e l l e vota
z ion i . 

N o n o s t a n t e t u t t e l e m a n o v r e del la 
D i r e z i o n e e graz ie al sen-io di re
s p o n s a b i l i t à «la d e l l a C. I. s ia del 
l a v o r a t o r i 11 r e f e r e n d u m è s t a t o 
c o n d o t t o a t e r m i n e b r i l l a n t e m e n t e 
d i m o s t r a n d o cos i q u a l e è lo s t a t o 
d ' a n i m o d e l l e m a e s t r a n z e e la fer
m a v o l o n t à di lo t ta di tu t to il per
s o n a l e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l la D i r e z i o n e ha 
p o s t o In e v i d e n z a a n c o r a una vol ta 
c o m e 11 v e r o s c o p o de i l i c e n z i a m e n 
ti s i a q u e l l o di c r e a r e di fat to la 
d i t t a t u r a p a d r o n a l e ne l l ' az i enda . 

La ro t tura d e l l e t r a t t a t i v e tra la 
o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e e gli Indu
s tr ia l i d e l l a < Vi scosa » ha g r a n d e 
m e n t e c o m m o s s o l t c a t e g o r i e di la
v o r a t o r i c h e g ià n e l l e a z i e n d e h a n 
n o c o m i n c i a t o a m a n i f e s t a r e la loro 
cleci.sione di v e n i r e i n c o n t r o a l l e 
d o n n e d e l l a « Cisa • c o n Iniz iat ive 
var ie . 

P a r t i c o l a r m e n t e a t t i v e in ques ta 
o p e r a s o n o le m a e s t r a n z e f e m m i n i l i 
a l l e qua l i l 'U.D.I . s i è i m p e g n a t a a 
d a r e tu t to il s u o a p p o g g i o . 

I A s a l v e z z a d e l l o s t a b i l i m e n t o è 
q u i n d i n e l l e m n n i de l l e m a e s t r a n z e 
det la Clsa. c h e . g i à n e l l o s corso apr i 
le d i m o s t r a r o n o di possedere u n o 
s p i r i t o u l t a m e n t e c o m b a t t i v o . C o m e 
a l lora , n e a n c h e a d e s s o e s s e r imarran
n o Iso late 

E" I n t a n t o Intcres-sante s tra lc iare 
q u a n t o s u l l a Clsa -Viscosa scr iveva 
i tr l m a t t i n a « Il Q u o t i d i a n o ». o r s i n o 
de l l 'Az ione C a t t o l i c a . Il pezzo c h e ri
s c r i v i a m o s o t t o l i n e a c o m e a n c h e da 
parte de l s o s t e n i t o r i d e l l e rag ioni pa
d r o n a l i c o m i n c i a farsi s t rada la 
p r e o c c u p a z i o n e per 1» n o s t r a I n d u 
str ia . Esso Infat t i d e m o l i s c e In p o c h e 
rifili© q u a n t o lo s t e s s o g i o r n a l e . In
s i e m e a t u t t i g l i a l tr i de l la c a t e n a 
g o v e r n a t i v a , a v e v a t e n t a t o di sos te 
nere c o n f iumi di l n c h l e s t r o . E C J O I O : 

- Qtnita v o t a la colpa è tutta della Di
reziona della Società che vuole procedere 
al definitivo smantellamento del suol sta

bilimenti a Roma. irritando ini la--tr;u> 
ct-nt'iiaia di op-ra' 

I .Sii'rtait' hanno nai ira mente r e c i 
to ed hanno rhtr.Mo l'uner\-nto di 1 Ou-
\ irno in qu-^ta df-I.citi .t'ue-ntir potc-lu 
in tu' m-ido non e .-.o o Kimpn-m.^o !'a\-
venire di a e-ne i j n i u i i , ma "'iit-ra in 
d'istria rom m i . irlii'hè <\<f »t" ri-'1» Cl-i-
V'.inva non > eh» min d-i ii»nt' •» ' ! che 
M rip. tonn 

Oirir la miglia accolli 
domani un soldato 

Una n-r e di . m p o r U n t : :n . z :a t :ve 
per il 4 n o v e m b r e è s tnts pre.-n 
da l la A l l e a n / . a G i o v a l i . l e d' R o m n . 
c h e ha i n v . t a t o la g i c n e n t i i d e l i ; . . 
c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a a s t i m R e r ? 
a t t o r n o ai suo : s->lcLit'. a: suoi a v . e r 
ed ai suo- m:ir:nai per far sent ir i 

che la g i o v e n t ù è l o r o v c .na e d è 
d e e sa a l o t t a t e p e r c h e le r : v e n d . -
c a z . o n : d e ; m LUir1 s i a n o acculit
e l i g o v e r n o N e : •.ar; c i r c o l : r .ona l 
'• c o m i m a l : de ' ì A l ! c \ i n / a Cì ovan iJo 
v e r r a n n o o r s ' i n i z z a t f no: i j .orn. 4. 
5 e 6 p r o s s ni; ( lol le fr^'o in onore-
•le m ' ! : t a r !. 

La SeqreWr.c! d e l l ' A l l e a n z a «: f 
n o l t r e r:\'olt;< a tutt i uh esercon» 

ne: c'.r.cmato^r.itì 
ucr qne=t '.ri ^.-i 
,"i0 « 0 s ui b ni etti 
. mi l i tar : . 

U n a l t r o appol 
o l la c i t t a d i n a n z a 
m i g l i a a c c o l g a uri m i l i t a r e ! 

p o r c h e c o n c e d i l i 
11.1 unii s ro i i to d e 

-i .nari's-'o a tut t . 

lo ò s t a t o r i v o l t o 
a f f i n c h è ogn i fa-

OGGI ALLE 17.30 ALL AULA MAC'.'A DEL 
LICEO VISCONTI (tiKtt\ DEL COL'.EG'O 
ROMANO) TDTT1 I MFMHR! DEI COMITATI 
DIRETTIVI SINDACAI I MEMBRI DI COM
MISSIONI INTERNE E CO'LETTORI 

IERI A C A S A L B E R T O N E 

Arbitrario arresto 
di due cittadini 

II maresc ia l lo comandat i la la s t a 
z ion i drl Carab'nlerl >ll Co>!il ,ierion» 
sarà (>B?Ì d e n u n c i a t o alla lOocura 
del la Ttepubbllca per abuso d« p o 
tere . 

Il suddet to m a r e s c ' V l o ha Infatti 
ord inato Ieri sera TarroHio di d u e c l t -
tad'nl perchè a fng t - ev ino II lejruente 
manlfest.'no scri t to a m a n o : • Questa 
sera a l le 17,30 si terra u n a c o n f e r e n z a 
nella sede del P.C.I. ». 

I n t e r r e l a t o t e l e fon icamente sul 'e ra
gioni ilei dupl ice arresto . Il m a r e 
sc ia l lo si è fatto negare ed ha fatto 
r spori fere d \ un v ice - br igadiere . 
Quest i ci ha detto c h e II maresc ia l lo 
• era s tufo », che « vo 'eva dare un 
e s e m p l o anche se li mani fes to non 
conteneva Ingiurie . perchè « altre 
volte erano stati affissi manifest i In 
Klurios' • e d i e • era ora d fln'rla » 

Noi non sapp iamo chi s i a . ques to 
ma reso a'Io del Carahln'erl . Non sarà 
••nmungile più Importante d' Caclnl 
Se ques to Cac'n' q u a l u n q u e cred» d' 
poter dare le/Ioni si shae' la di gros
so: inoltri pure la sua i ienunc'a al-
'•aurorlta glutl 'zlarla. A'tr suol rol-
•eghl o a'tr< po' / ' o t t i più I m p o r t a n e 
di Hi1 hanno fatto 'o s»e«so e I de
nunciat i sono stati rl'ascl. it ' . Se I' 
Cnrinl di Casa'bertone ha vo lu to t o -
T'ler«l uno sfl/.'o personale , vtiot cl're 
«•he un n'orno o ''altro la popo'az lone 
di rasa 'her tnnp si togl ierà 11 suo . 

IE SPESE DELL'INCENDIO ALL'ACCA 

Un milione « mezzo di lire 
solo per lo "schiumogeno,, 

Polizia Scientifica <* Procura svolgono 
Aspetti sconosciuti del l 'opera di 

l'inchiesta 

spegnimento 

ORARIO DEI NEGOZI PER VENERDÌ' 
- THI 4 Si ve.TI N re. nmirraii-i 
-• .|.u »'ir""i!i*: 01!!* 7 alle 

. Ve 
«netti 
13 

CHI S O N O GLI ASSASSINI DI FABBRICA DI R O M A ? 

Gli abiti del l 'aut ista ucciso 
trovati con le lasche rivoltate 

La nipotini, al lei-ma che j»li ai;;; rossori erano masche
rati - SI tratta eli delitto per rapina o per gelosia? 

P e r m a n e v l u s s u n i i ne l la pui>o;<i-
z l c n e di Civ i ta CuMellunu l'iiiijMts-
s i t i l e s u s c i t a t u dal m i s t e r i o s o c l o n i l o . 
a v v e n u t o l'altra sera t-uHu via Fu|>-
tiricu di Roma-Civ i tu Le Indag in i . 
c h e 1 rtirublnierl p r o s e g u o n o a U i v u -
m c n t c p u n t a n o per ora 6U d u e ipo
te s i : S p a r t a c o Scope t i i. 11 n o l e g g i a 
torti d ' o u t o u c c i s o a co lp i eli t i n i . e 
su l la stradi! prov inc ia le , sarebbe vit
t i m a di u n rivule v e n d i c a t i l o o . me
li,. prutxii ir.nionte di u n sunguui t i r to 
rapinai or* 

La p icco la Franca, n i p o t e de l l o S.:o-
I>ettl. unlcei tet-t i tnone elei IraRlco 
fa t to , è s t a t a in terroga ta dui cara
binieri e h u narrato , c o n n u o v i p i ù 
precisi part ico lar i , c i ò c h e e l la h a vi
s t o : a l c u n i u o m i n i ves t i t i da c a c c i a 
tori h a n n o sbarrato 11 passo a l l a m a c 
c h i n a U n o di essi . a l t o , c o n u n » 
i»incca eli v e l l u t o m a r r o n e e u n a ma-
-cheru di \ e l l u t o su l viso, h a s p a r a t o 
s u l l o z io . u c c i d e n d o l o s u l c o l p o La 
* I/ftnclu A u g u s t o » è s t a t a c o l p i t a 
da c i n q u e p a l l o t t o l e r p r o b a b i l m e n t e 
di u n f u c i l e da guerra ) c?ie h a n n o 
s f o n d a t o 11 parabr l se ; d u e di e s s e 
h a n n o r a g g i u n t o l ' au t i s ta , f e r e n d o l o 
a. m o r t e , a l v iso e a l la f r o n t e . Proba
b i l m e n t e la m a c c h i n a era n n c o r a in 
m o t o , q u a n d o Io S : o p e t t l è s t a t o 
co lp i to . 

LA z o n a i n t o r n o al l u o g o del c r i m i 
n e è p o p o l a t a di casolar i , m a nes
s u n o h a u d i t o n i e n t e . I carab in ier i 
h a n n o I n t a n t o f e r m a t o »el persone . 

U1110. fc^io Ar-
B i g u n e n i Es.-1 

.ivi'i a v v i c . n a t o 

IERI, GIORNATA DEI DEFUNTI 

Le lavoratrici hanno scritto 
alle congiunte di Tanas e Glionna 

Delegazioni di «persi e autorità rendoo» omaggio 
alle lombe del cadali - Una dimenticanza del sindaco 

La s t o r n a t a d e l d e f u n t i è s ta ta 
ieri c o m m e m o r a t a c o n g r a n d e ao -
Icnnìtà . D e l e g a z i o n i di l a v o r a t o r i e 
lavora tr i c i , a d e r e n t i a Part i t i d e m o 
crat i c i e ad A s s o c i a z i o n i p a r t i g i a n e 
h a n n o d e p o s t o o m a g g i f loreali e c o 
r o n e 'd 'a l loro fluii e t o m b e dei cadut i 
in guerra e n e l l e repres s ion i naz i s t e 
e g o v e r n a t i v e . 

La S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a del 
L a v o r o «• è reca ta a portar fiori 
«ul le t o m b e di T a n a * . G l i o n n a e 
Buoz7l ; fra le a l t r e , p a r t i c o l a r m e n t e 
n u m e r o s a era la d e l e g a z i o n e d e l l e 
p o s t e l e g r a f o n i c h e . 

A l c u n e l a v o r a t r i c i si s o n o ino l t re 
reca te a far v i s i ta al la m a d r e i n 
c o n s o l a b i l e di Tana* e alla v e d o v a 
del c o m p a g n o G l i o n n a . a l l e qual i 
h a n n o c o n g e g n a t o un'offerta de l l ' or -
Canizzazione « indaca l r e una l e t t e 
ra. Armata dal'.e r a p p r e s e n t a n t i eleg
ie l a v o r a t r i c i r o m a n e , ne l la qua!»?, 
r i c o r d a n d o l ' ero ico sacr i f ìc io fie' l o 
ro car i , r i a f f e r m a n o la lorn i n c r o l 
lab i le d e c i s i o n e di c o n t i n u a - ? la lot-
ra in dìfe.«a de l la p a c e . de l .a 1.berta 
e de l l a v o r o . 

Il S i n d a c o , la G i u n t a e lì Cons:-
g l io C o m u n a l e h a n n o avsL<t!to. in 
m a t t i n a t a . a l l 'Ara Coe l ! ad una f u n 
z i o n e f u n e b r e in m e m o r i a d: tut t i 1 
c i t tad in i m o r t i e 5! s o n o qu indi r e 
cat i al C a m p o V'erano, a l l e F o s s e 
A r d e a t i n e e a P r i m a Porta 

I r a p p r e s e n t a n t i ufficiali de l Co
m u n e . c h e h a n n o r e c a t o fiori sui 
m o n u m e n t i f u n e b r i di B u o / z : e <j: 
G e r v a s l o F e d e r i c i , n o n h a n n o s e n t i 
to Il d o v e r e di o n o r a r e !a m e m o r i a 
d e l l e v i t t i m e de l la Pol iz 'a di S c e i 
ba. c o m e e e c o s t o r o n o n fo«sero s t a 
ti . i n v i t a , degni c i t tad in i r o m a n i 
c o m e gli a l tr i . 

A n c h e l e a s s o c i a z i o n i c o m b a t t e n 
t i s t i che . p a r t i g i a n e , de*, p e r s e g u i t a i : 
po l i t i c i e de i m u t i l a i ! h a n n o r e s o 
o m a g g i o al l o r o c a d u t i . 

ma hit fimo «apere ai laboratori chr «1 
vuole adottare un prò» irilinicnto, che 
non t-cne conto delle loro nch'eMr e -e 
im|u»-to. [HV;? orcr« Idv Ir rontlt/ioni mo
rali e 111 iti*r.itli ili lutto il pcr-nn.i!<- di 
fat ra d n Mercati fìrnrrali 

Mia »<>»|>en*ionc ha partecipato la to
talità dei laToratnr' «rn/a erre/ one. pa
rai / /andò il minimi'nin dei tre Mrreat': 
Ortnfrnttir.ilo Pe-n-. Vldocchi e Tidl 

l a categoria dei ruend'ton nrnnn<iendo 
?iii-te le r.eh «-«.te del prr«ona!e d fa-
lira I1.1 »idiil.i ri/7.Ttn rnn loro 

Assemblea generale 
dei dipendenti dell 'Opera 

Kn«pennlone «tei l avoro 
a i 51 erra t i tàen^rall 

ZI 

I lavoratori de. Mercati General: hanno 
ieri mattina «o«pt"»o il lavoro dalle 6 V) 
• Ile 7.30 in *efno di prote«ia contro 1' \ m 
mini«tra7ione Comimalr la quale, non 
aolo non ha ancora mantenuto eli in 

( fa i preti per bocca «lei Sindaco, del 
*ro Sindaco e den"A»«e'«ore del ramo. 

i l l i H i i m i i i m i i M i i M i i i i i i i m m i i i m i i i 

Osservatorio 
< R O M A . 2 ( A N S A ) . — / / Sindaco fta 

ricreato qurtta manina, prrttntt l'a
ttutire Mi tecnologico, il Commutarla 
per /a dittribaiinn* Hi entrvm elettrica 
al ^ìord, il quale ha italo nntma della 
tituanone della produtione deirenerfia. 

Per -.^n'.'d' a:> 10. ne", a .«a a del C -
n'm^ Vo'turno, e convocata una nuota 
•-«emblra ^ n r r a > d'I p r - o n i l f dipeti-
dtnrc da' Teatro d'.l'Op-r.t la cu: s i f ia 
x!or.r s-i t.i ocm s'.irno p'.u preocr.ipanjr 
p--r !a manrata r:pre«a d»I a attìv.tA d*: 
rwtro En:." i:r.ro. eh" avrebbe dovjt.T 
B » T tn'7^. fin dal 15 ottobre scorso »:n.»to 
> xv«ir^ra? oni date a >jo t»rr.r>-> di l So-
\r.n'en.1'-nt'. 

i l a le f |uull 1 Irniei l i 
:iidiido ed A u g n i l o 
aon:> {Jii u l t imi <i(l 
!o Scope t t i . 

A Civ i ta C a s U U u n a d i c o n o c h e 11 
no leyg lu tore c o n e i u c e \ u u n a vita p iu t -
tobto clisi>eiidioMi mali;r«ulo avcs.se 
r e i e i i t e m e i i i e »ulnto ne i ^ra\ i d i s se 
sti tlnun^l'.iri A g g i u n g o n o c h e t-'̂ H 
a \ e \ u u r g e n t e uib' g n o eli unu s o m 
ma eli ti ti mi re ' e f-etnt.>ru ohe; n e l . e 
[iriine ore c.el p u m e n & i i o <«>.esr* in 
=i l e i i i e i i i c u i e firn s to u n p r e s t i l o ad 
111. a r t i g i a n o Milo u m i c o A.tre \<>c\ 
elicono c h e lo S i o p e t t i . il i | ua i e era 
seupeilo e' \ l v u \ u ce>n il f ra te l l o , inun-
l e n e v a u n a reltizioiie n inoroth c o n 
u n a sore l la elei R igane l l i Cto hu f a t t o 
avar.7«re la hi ippobi/ . ione c h e il de
l i t to siti di n a t u r a p a s s i o n a l e . 

I o S-o(>ett l . quoiieio t u u c c i s o , tor
nava ela!la casa ae l R l g a n e l l l . d i 
s t a n t e a p p e n a u n ch i l e imetro elal 
l u o g o del etelltto F.gli si era re a t o 
in que l la c«6o * per n l l n t r e u n u vali
gia c o n t e n e n t e i n d u m e n t i e gener i 
a l i m e n t a r i che a v r e b b e d o v u t o por
tare a l la sore l la de l R l g a n e l l l . r ico
verata a l l 'ospedale di N e t t u n o . Verso 
le 18, In u n r i s t o r a n t e di ClvitH Ca
s t e l l a n a . ei»ll si era I n c o n t r a t o c o n 
u n c e r t o Piero C o n t i — a u t i s t a di 
piuzza a n c h e lui e gli aveva c h i e s t o 
c h e lo a c c o m p a g n a s s e « per u n c e r t o 
affare ». s e n z a spec i f icare , a s s i c u 
rando c h e s a r e b b e r o a n d a t i e tor 
nat i In m e n o di un'ora. Il Cont i n o n 
pote t t e a d e r i r e al la r i c h i e s t a p e r c h è 
era i m p e g n a t o . 

E£It h a l ' Impress ione c h e lo Sco-
pcttt teme«>se di c o m p i e r e da s o l o 
ejuel v iagg io , per n o n Incontrars i 
c o n q u a l c u n o ?he lo a s p e t t a v a Ma 
ta le ipotes i s ' ineiebol lsce di f r o n t e ! 
a! f a t t o c h e l'aHtista finiva co l far
si a c c o m p a g n a r e dul ia n l p o t m a di 
soli c i n q u e a n n i 

I f u n z i o n a r i c h e c o n d u c o n o le In
d a g i n i h a n n o trovato s u l l ' a u t o , d o v e 
Io S c o p e t t l è s t a t o a s s a s s i n a t o , u n 
fazyo le t to e u n a crava t ta Ma u n 
part ico lare \ e r - imente i m p o r t a n t e ^ 
c h e t u t t e !e t a s c h e degl i abit i de l 
m o r t o e r a n o r ivol tate 

Ieri al cadavere de l l o S c o p e t t l è 
s tata prat icata l ' au tops ia , d e l l a q u a 
le si a t t e n d o n o 1 r i su l ta t i 

Cinquegrane, 
rimpatriato, 

di 
m i 

p o l c l j i i u , (-erto A n t o n i o 
27 ann i , che era - ta to 
j i i - i a i l l u m i n a t o la i-tin oper ixa poni la-
iii-iiz.i .1 Itniiia. et iilentetiit-nte per ragioni 
tur i s t i che . . . 

Altri niinieniM furti s i sono TeriBcati 
ieri . Iirnoti forzando le sbarre «li una 
fiiif-tr.i -onci penetrat i in una hotte-pn 
di un ra l /o l :nn in t ia C.mmnii i da f r o 
d i l a n. 7 deportando *0 paia di scar|>o. 

I a proprie tar ia del la Imttega s i c h i a . 
111.1 \ l j r \ i Ma-ci 

Alle IH. diirante I"a.--enza del proprie-
turni C"a!n»fi'ro Mule, ignoti penetratami 
10 un uppariamnitti di Via Buncompagni, 
TI, appropriandoci di gioielli per un va
lore di vk) inda lire circa. Una bicicletta. 
un apimrrcrhio telefonico e 4 mila lire 
erano il frutto di un'altra < operanone » 
!>en riu<rita da parte di alcuni ifnoti che 
con chiave fal<a tono penetrati nella bot
tega del carbonaro Tito Belli, in via 
\n^cht Brunetti 

Nei prc*M del Verano «pania l'auto 
cdll'inc Fnrieo Salvi. 

Prnfitlnndo dell'oscuriti per interrutio-
ne di rorrente, ver5o le ore t8 alcuni icn-
nosciuti entravano nella Agenzia Traspor
ti sita al piano terra di Piazza della 
Pipnn 24 gestita da Goffredo Kernani e 
portavano via una macchina da scrivere. 

Infine altri ipnoti praticavano un buco 
in una parrte dell'L'fficin Tecnico de! 
Cata»to. in Viale Manrnni 22. per pene
trare in una stan/a ove si troiata una 
ca*«aforte. Impauriti da qualche rumore 
e--i «i davano però alla fuja 

S o n o i n i z i a t e Ieri m a t t i n a le In
cud in i per accer tare le c a u s e e le 
r f t p o i i - a b l l i t a d e l i ' i t u e n d i o del la e-en-
t r t l e eli d l s t n b u / i o n e eiei:'AC'K\ eli 
\ la Piae-eii/M 11 pr imo sopra luo^o r 
fctato f a t t o dal ' e - n l c i eiell'ACKA a . i e 
10.30 c l r . a . e si e r i so l to in i i i u 
Hce-urata vis i ta nel locali d o \ e 11 si
nis tro s, e .'•vilupp.ito Tale v i s i ta . 
c h e ne l la n o t t a ' o de l l 'a l tro Ieri era 
s t a t a i m p o s s i b i l e t>er il Uitale allu-
g . ' inento degl i a m b i e n t i hh a c c e r t a l o 
che le pr l i re fli.mme si s o n o spri
g iona te da uiirf cabina -(itto-,tante al 
p i a n o do^e tu l io s i s t emat i I t r a s l i r -
tnatorl. a ' tu t i l i i i en te i x c u p u t a da u n 
p icco lo t r a s l o r m itore da 1-0 vults 
Con m o l t a probabi l i tà d o p o Ut p."-ma 
sc in t i l l a , le c u i ceiut*? s o n o ancora 
oH'ure. l ' l n : e n d i o è s t a t o alitneiitiitei 
Ma u n a f u g a d'ol io nprig io imias i ila 
u n a sarac inesca dlfettos- i Da 11 l ' in
c e n d i o s i è poi p r o p a g a l o jier g l i 
altri a m b i e n t i , grazie a l l 'o l io inf iam
m a t o , e h e usc iva c o n t i n u a m e n t e ca l 
la c a b i n a e s c e n d e v a per le s c a l e t t e 
di ferro cho c o n d u c o n o al p ano 
elei t ras formator i . Ln e v b l n a in prò-
p(,fcito è s i s te t tmta . in ta t t i , al s e c o n 
do to t t e r r a n e o eel è dls ìoc- . ta g o t t o la 
p a t l m e n t i i z i o n e stnidr. .e di Via Pia
cenza 

Oitre la \!Mta del t ecn ic i deil'ACEA 
il l u o g o del s i n i s t r o è s i a l o , sctt .pre 
ieri mat t i t i" , o g g e t t o di u n sopra-
l u c g o eia parto elelUi Pol iz ia S - i e n t t -
flca e del Procuratore del la R e p u b 
blica. 

Da u n ' a c c u r a t a v is i ta al d u e tra
s formator i è r i s u l t a t o , c h e c o n mol 
t i s s ima probabi l i tà ess i s o n o c o m p l e 
t a m e n t e sa lv i , ln q u a n t o 11 t e m p e 
s t ivo e d e c i s o i n t e r v e n t o dei Vigili 
ha f a t t o si c h e le tinnirne n o n 11 
toccassero . 

I d a n n i p o t r a n n o , perciò , a m m o n 
tare al m a s s i m o ad u n a v e n t i n a di 
m i l i o n i . S e m p r e n e h a g iornata eli Ieri 
è s t a t o poss ib i l e renders i c o m p l e t a 
m e n t e c o n t o de l l 'opera s v o l t a 'lai Vi
gili de l F u o c o : c o ' a q u e s t a c h e l'al
tro Ieri sera n o n era s t a t a p o s s i o l l e 
p t r e h è f ino a l l e 20.45 le s q u a d r e eli 
Vigili e gli autotne /71 n o n si s i n o 
:nai s p o s t a t i dal l u o g o del l ' in ; e n u i o 
C o m p l e s s i v a m e n t e , per d o m a r e l'in
c e n d i o . la v ic ina caserma ha I n t i 
g n a t o 20 a u t o m e z z i . 100 Vigi l i , o t t o 
50Huff ic ia l i , il C o m a n d a n t e Ing Pier-
marin i e gli Ingegner i Macch in i . Cor
s e t t i . C o s i m i n i . Rosa t i . P i e n o n i e 
Ste l la . 

I vent i a u t o m e z z i present i e r a n o : 
tre a u t o p o m p e de l la capac i tà di HOO0 
litri d 'acqua e 300 litri di s c h i u m o 
g e n o . s e t t e nutopom[.>e delia c a p a c i t a 
di 3000 l itri , u n a m a c c h i n a i>oii-oc-
corso ( p e r l'aria e l ' i l l u m i n a / i o n e ) , 
tre a u t o s c h i u m o g e n i , d u a a u t o !/>t-
t e d e l l a N O. e altri mezzi. S o n o 
s ta t i c o n s u m a t i , n e l l e dieci ore e>c-
corse per lo s p e g n i m e n t o . 288 litri 
di b e n z i n a 250 litri eli naf ta e 2 USO 
litri di s c h i u m o g e n o . So lo la spesa 
per lo s c h i u m o g e n o è cos ta ta RI Vi
gil i c i rca u n m i l i o n e e m e z z o Ma 
q u e s t o n o n è c h e u n a s p e t t o , q u e l l o 
m e c c a n i c o , de l la opera svolt»» dal 
Vigi l i . Q u e l l o c h e forse n o n s i potrà 
mai r a c c o n t a r e e s a t t a m e n t e è il c o n 
t r i b u t o p e r s o n a l e degl i ufficiali e del 
Vigi l i , la l o t ta per sa lvare l ' i m p i u m o 
c h e por ta a l la s o t t o s t a z i o n e la cor
r e n t e a 60 mi la vol t , la t e m p e r a t u r a 
In ferna le (70 grad i ) a c u i s o n o s t a t i 
s o t t o p o s t i gl i a g e n t i s i s t e m a t i nei 
s o t t e r r a n e i , i diversi r i trovat i t e r n i 
al q u a l i si è d o v u t o ricorrere per 
i m p e d i r e l ' e s t enders i d e . l ' l n c e i v j i o 

Tra 1 Vigi l i c h e m a g g i o r m e n t e h a n n o 
d o v u t o s o s t e n e r e il p e s o del l 'opera di 

NOTIZIA SENSAZIONALE 

Kuhn un milione 
e viene arrestato 

Al tr i n u m e r o s i fur t i 

Un ladro *fnr1iinali--imr. ehe. con un 
lerirero mot :uu-nto della mano, era nu-
•«o.to a jtiad.i^nar* UVl dollari, pari a 
c.ria un ni 1 l'tie ili lire, è «tato arrestato 
•eri. cnijiic m nuli dopo Jt fr c«'iiiiiir»«o 
il furto 

\ er -o le ?.l^ a lb M.iz.on*- Ternvni. 
un «Cenle di I' 5. notata un uomo che. 
dopo r**< r «alito .«11 di no treno in 
pri imto di partire, «1 accostava .n ma 
n era mollo «o-petla ad un americano 
e, «ub.to dopo, r «crndrva, dincendo«i 
ter-o l'u-Cita di-Ila Ma/ione I "adente lo 
prd n i t j e (nitria in ta! mi do «orpren-
d«-r!o. mentre errava di li!>rrar«i di na 
partjfnclj 

Mentre |'a;entr rraducrta -1 m»It<ten*e 
al roram ««ar ato. o/ie-ti tentata d, cor
ro injx rr I» f i u f . i l rnn I offerta di 4f 
m.la I re. «en/a nti-eirr; 

Il ladro e «tato id« ni ficaio per in na. 

ESAGERAZIONI SUL " CARO-TASSE „ ALL ' IMAM 

24 milioni degli impiegati 
per istruire gli orfani deli'avv. Mosconi 

Agli inpiegali inferiori soni slate trattenute sullo si pendio 400 lite 
Gli Impiegat i del l 'I .N.A.M. ( I s t i t u 

to N'azionale A s s i s t e n z a M a l a t t i e ) . 
h a n n o t rovato nel la bus ta de l lo s t i 
p e n d i o del m e s e di o t tobre u n f o 
g l i e t to c i c l o s t i l a t o de l s e g u e n t e t e 
n o r e : - R i c e v u t a di L. 400 per v e r 
s a m e n t o in c o n t o g iornata di r e t r i 
b u z i o n e da d e v o l v e r e al f o n d o da 
des t inars i al la c o n t i n u a z i o n e de l la 
e d u c a z i o n e del figlioli de l c o m p i a n 
to a w P i e t r o M o s c o n i •-

La t ra t t enuta di 400 l ire r i g u a r d a 
so lo gli Impiegat i d i g r a d o i n f e 
r iore . Per gli altr i , la t r a t t e n u t a e 
p r o p o r z i o n a l e , rag ion per cu i 11 t o 
t a l e c o m p l e s s i v o si aggira i n t o r n o 
ai 24 m i l i o n i . 

D a c c o r d i s s i m o c h e l e tasse s c o l a 
s t i c h e s o n o c a r i s s i m e , m a ci s e m 
bra c h e per m a n t e n e r e agl i s tudi 
tre ragazz i , a n c h e in u n c o l l e g i o e c 
c l e s i a s t i c o . all'I.X A.M. s i s ia e s a g e 
rato . 

G r a d i r e m m o , a q u e s t o propos i to . 
s a p e r e q u a l i p r o v v i d e n z a si p r e n d a 
n o u s u a l m e n t e per 1 fami l iar i deg l i 
i m p i e g a t i de l l 'Ente , c h e x*engono a 
m a n c a r e . 

A UN A N N O PRECISO n i DISTANZA 

s p e g n i m e n t o s o n o da ricordare partl-
c o l h r m e n i e 1 c i n q u e vigili c h e U \ o -
ri» va no al p r i m i s o t t e r r a n e o . 1 q u a t 
tro del secemdo 1 h e h a n n o i i emito 
lottare c o n t r o l'olio In f iammato . 1 

eci u g n i di «•ervl/it» alla porta e 
1 d u e a l le f inestre G e n t e c h e n o n 
si è r i sparmiata per u n 60I0 s e c o n d o 
e al q u a l i va 11 s»r.tzie di t u t t a la 
c i t t a d i n a n z a 

* « * 
Ni'!l'«rt'.tno p itiblu-ito ieri suirinrrnriio 

di Via Piacenza p>'r un .'rrorr drl proto 
'ine Fi rrari. nuore thr P r e d e n t e doliti 

Afi-'nd» Comunale EVtirictà r Ai q ir, e 
>tato drflivto dlrot'or*. Ctved'amo kfii'S 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GI0M.DI 

S»l. OitaiceliBit: L<». y».i. 4. 5 ( i . *!Ir 18 
L» contfMinoB* ,-h,->oI»r« * r . a u n j i u a *iluto 

Li Snjrlltri» -Vl!« S<>i del qjirto fetmr* 
i l i* 15.30 presso \l fede d*l cettore. 

fd l i j r t l id - G100 0aa,tonì. f. Verdi. C*r-
tiera Nomentini, r.^ail. di celiai», ton?. delle 
M J Int.. ilei f<im. dir, t laé. l l !e li SO la 
Fedfrji.nae. 

Statili - Mia. Ijricnltnri. <ifl Ijroro. Te 
»oro. \ero-nullc», K«ereito. Stanai- coapjjn 
!*i cernitati di t f ! !u! i . ir eo-n d.rM. «ini 
Jet!» cenai int. t!!e 16 in Fed 

Oipidalilri - CiT?. .ìfl co-nit. di ceJlnll. 
J»: d.fdfTrt t:n.|. a «ielle n.l. «11» 1» m Ff.l 

VI Sittert - l'n r»«?.>n«iMl» d«!!\ ««.jrMrr'i 
A', r i^'im» *»i c.-o pj.si tn giorntti p v M 
l i «ri» ilrl wt;or« per nrieal' r'nninirii.Mi 
* per ritirare Tit»r«.l« «tiTp» 

MAT.p.nr 
Poligrafico dille Siilo • I (v-n? • * ^-r 

.ijjtie drli* cel l i e •'ippetil. P Verdi Pir lrre 
N o t i f T n e . «1!« 
la re.Vrai-<ne 

SUii l i - C«mm 

in r.ja-oae «irinrii'airn 

di 

Un appartamento in fiamme 
l'n »,tro incendio, (nn.instamentf 

molto meno ;rmp di quello dell'Area, da
va, anche i> ri. molto eli lare si nrtótti 
infaticabili V1 tr 11 i del Fuoco 

Verso le 17,30 partivano ria via Geno
va ;rr autonir7*i diretti a via Vittoria 
dove, al 11 4, nell'appartamento di tale 
liiuscpp» D'Orarlo, per l ' e m p i o n o di 
una canna fumaria, M era svi'uppato un j 
violento Incendio. l e fiamme avivatiu ?:n 
^em.dL•.trlltto la mobilia il.-1'a camera da 
'etto Oli sforzi dei VIRIH. che si pro
digavano per piti dt tr- ore. valrvaiui al-
rtne a domare il fuoco che avcv.i anac 
'aio il .softltto di leijno d'I a stan/a 

Trovandoci l'appart.inieiito propr.o al-
l'intimo piano. "ìnrTid.o «: era propa
gato anch'- a' tetto I d-vnnl a.>-cendnnp 
1 cirra un ml'lonr di lire 

UT. alle 9 la FM 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GltnWH' 

I Srgrilirl d»!!» nejuf-iti Jet »!le <t n 
Tri per u'-jeati ro-aai.eji OTI- F ' m n ' o Ma-
<•«.•> Mifi'n". ff1 n. <\-tM-rl». I al 11 \|el>n 
i o . Miai'. P.f'.rilala. P:j : . . T 'e ir i^e . 
Tre-ifi'e 

La Sezioni tianditio 
e • fiioieT.i Suiia • 

I ftiponiabili iportWi 
i 'I* 1S pri l l i la .Sei. 
Qtldrirn, ( i .n ' rn^-se , 
^ Ĵ;7 ni. ."• M^i Tft*;. 
S t e l l i 

II gruppo dn prtptqaadisti 
15 n Fel 

IFAKKm -

Da oiotiai coaunuta de' j 
MJ- I «lie |r>.1-1 .a iVH. 

RIUNIONI SINDACALI 
Dipendenti della - Peroni - a comrai'iloni 

Interna di tntti gli ilabtlimeati aliaiatan di 
K >T.Ì e Pr.'v -"-IÌ .^tij-i a''o 10 i>.-emS 
«iraurdTirn il'a (" J I. 

C O N V O C A Z I O N I 
Tini 

Ar.v. f. 

a ritirar* • Pitturili • 

delle «eju»i:i Ci 
F^quiiinn F.-̂ uiIia" 
fiaitiit»!!t. (V.f.ma 
•nattir» Tel ••. Tur 

iella F (ì 0 , !» 

Mi'»r Fj'~i» » 

a».-eaiS FI 

A . N . P . I . 
pari 1 ani, oair.oti e Vm '1 de'lé 
«e.;'J'"it <\ l inieri •••",•> r"nv.iri'.t 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI GIOVEDÌ' 3 NOVEMBRE: S i i la Si h i a 
— Il -iole si > u i l i f ere 7.7 e l-aininii i l i* 
ore 7.7 e traauit i alle mr 17.fi 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nil i : mi«es: 
"- li-nT le l i : - ; ' i m i i ' .% Mori:- mssrh 
L'7 !<ti i l i » 17 Mi'.*.^"'1 Ili* 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tr.Tp.-rit.irv 
Tiin.ma e iia-^ -na ,;. i<-r : 7 7-lfi S. Per ft-pi. 
e prii^M ieT..i> h i-.T> e l*-mperatjri eia 

FILMS VISIBILI - . ( i r v e mt.« V!l . a' 
Vn'iur-". • M vi T--V 2. » al'.'U<|i:ar.o. F an'r o e 
Riih:nn: • K-.f.-i irvli • e! r«-itr.re'!e e ¥<••-.'% 
na. • d e b g »!'•> • i l frUlal'n. • ljHn-!a • 
.tK'F.\'cU.or. • Il cie!--> pa«i attende**" » alM 
• •"ITTI,-» a e 5-a'ivie Manih*rita: « OSiettuo Rjr-
•aa • a' V ".ir a F a:r,;i i , 

FILMS SOVIETICI *LL ADRIACINE - Il <V 
'e.". Ini:..-.,'.. . ! e ! ; ' \ — . u - e l j ' a l'K--
• fttM.-i- l;.. \ \|, -ir,- \ h - e. . . J , 3 - I . . , I 
I'.- -ITT<" 1-nni.v, »;t.i! r i f »'!'V'irne li- p:e 
iir.-mtiar.dn p» r .1 ci.omo 8 nove.TKre l'.«l!> il 
Sl.ii • l/ui'Tw ilai ."> velli • di.-uT«it.ir.n <n 
v.etiin r • Il 11 I.uil r> • frd il ij.nrr.n 9 « l.a 
dlui-azii ne de %ert T.*-n:i • d^rtiTientirio «o 
v-iet.r i » • T-i'i'.-a'ti è ternati • 

PER IL CENTENARIO DI CH0PIN - fei, «ni 
j m . l e manifesti: one ii»diCJt\ a Feder-"» Chn 
pin i i inauguri ra. *aSa!n a Palano Uif i i i ' . ! . 
la ".'a i.i-n» ' \rt.%:iri-mj?ieal» l'M'l-l'I.iO delli 
t s - i r . i i n - f deila Min-pi *t->rica li «alena 
r.*v ilt'la ni^rte del r*-!»Vo cu-nn.r*.t-.re r e ' a c o 
la sui t i 'a . l'a.-nS e i v ir rji njli crei") tu»-
Ioli» in«j['?raN» -iarai-io .1 tea:» ehe trino 
f ine ieri r\ nrrhMtra stogeranno, l'iteriiiri 
parurnlari «ul!i nttmle^taiiin» e julla diitri-
hmioie d». biglietti d. invito «arian-» loraif 
a». pM^'ai- i orni. 

NDOVO SPACCIO DELLA C.d.L. - O-j.iì i l i . 
ore !*.30 M nu'ijfera no nuovo Sparrio 0a-
nera'e in Vii FrMnj lì.'i. c.a nrin-t» i « e r 
I ' O I T . » dj t^v^iil , ti mi-tiena per la ca«a e 
p.r~.-a'«. «iirpo etc. Tjtti gli of i inif ia; . 
M*n.i - i \ l it i a Ti«-tarln. 

SMARRIMENTO F.'-na Marir: ha «mirriti 
la •.•--«•ra .VI pr.| (T,- | l v r t i , rrvenuta e 
pri-jat" d. (aria rerap.la-e «Ha nn»tra M-rre-
ler'i di redar one 

RINGRAZIAMENTO - l.a v»i->ta d»! rompaiif 
Trar.-jU !I. re-en-e-a'a'e d f e i u t o m trayicce 
r i fo«;ame, r s j n t . a » -ìeiro nostro tn'ti etv-

11. 
4. 

r.- '» r.«p»Il ve *eŝ i 
• :* 11. via i i -e i i 
1 ra*"* ^ro fa-a- P O' 
[i a n i d <u Pr.ira 

C O N V O C A Z I O N E 
Talli i circoli rne nn «Ann 

riiin-.c» AL .»r; * >ro pre.jm di 
rappreti-'iile prv>«ii 

•;o P n i ! l . | i e [ i 
T- onlale ore ?0. 

•ìar'iste'Ia o»e 
v̂ a 

U.D.I. 

nata ui 

•T»-i»nu'i alla 
.nviir» in g or-

'a «e1» pro-

A**A++++++I++++++>*+A+IA++* 

DOMAVI AL 

® 

Amori, lusso, trionfi 
e on z o n i in una 
cornice sfarzosa 

ir 

LE DOLLY 
SI5TER5 
(DONNE E DIAMANTI) 

in Jecbnicolor 

B F T 1 Y CiRABLE 
JOHN P A Y N h 
JUiM- H A V H R 

• 11111111111111111111111 11111 • 11111 • 11111 r 

DOMANI al 

C A P R A N I C A 
ed E U R O P A 

GENE CHARLEY\ 

TIERNEY-GMPEWIN 
MERI0RIE 

RAM BEVI! 

v.nei '» per r.lTif» ur.j.n:» nister.al»- »tampi 

Tariffe Pompe Funebri 
Soc. A. ZEGA &. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43500 
A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I 

S p e a k c n g l i s h - O n par i e f r a n r a l s 

ALC'UNK T A R I F F E 
3 5 

5 . 9 2 7 , 
8 . 6 3 7 , 

1 6 . 9 4 3 
3 4 . 2 5 0 

A u t o f u n e b r e a! k m . 
T r a s p o r t o 3 ' c l a s s e 

» 2 * i. 
» 2' 1* » 
» 1* 

C A T A L O G O F O T O G R A F I C O 
G R A T I S A R 1 C I I I F S T A 

A tar i f fe i n f e r i o r i a tu t t i , s ì ef
f e t t u a n o t raspor t i S I N G O L I , n o n 
c o l l e t t i v i , c o n a u t o f u n e b r i a u t o r i z 
zat i , di C A D U T I , i la, per i iuu l s ia s i 
C i m i t e r o d'I ta l ia e. d r l l ' F s t i i o . 

WIAVJA 
TABACCO 
JOHNsFORD — : FINCINI 

111111 ri 11111111111111111 iì 111111 in 11 in in ut 

Cinodromo Rondinella 
Que."-tn s e r a a l l e o r e 13 r i u n i o n e 

C o ^ r di L o v r . e r i a p a r z i a l e b e n e 
ficio C. K I. 

lfl.11 rh» 
o r r l i ' f i ' » 

hanno 
de!'a del 

» a 
'aro 

«ni •!• '"re 
r-vrj r i t i 

13 

Offffi senza luce 
A c C 

' j - i f* ' 

le zone 
In a p p l i c a z i o n e de i n u o v i t u r n i 

di s o s p e n s i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i 
ca o g g i r i m a r r a n n o ni b u i o l e z o 
n e A e C . 

Impermeabili Uomo e Signora 
L. 7.900 - 9.500 - 12.000 - 15.500 

A S S O R T I M E N T O P £ R 
D E L L E N B 6 L D O R I 

R A G A Z Z I 
M A R C H E 

MIRACOLO! per questa sola settimana 

IMPbRWABUl • IWAMblLlHb 
fin tulle Ir miMirp) L 650! 

V I A C A N D I A N . 1 4 - T E L E F . 3 5 - 7 9 0 

Si vende anche a RATE - Si accettano Buoni FIDES - AURIA 

Esattoria - B. S- Spirito - Comunali 

TDTTE LE SEZIOXI DEI TI SETTORE 

«unDnto m u j u r r a m w COMM-
SNO A t t i StDE DEL SET70BE rEB 1ITI-
l i m XATEBUtE DEGESTISSmO. 

l i* Ul'ica eh» termica te! lord e de: 
quanlltatipi l ;n:»fi nei mete di ot 
tobre al centro fjil 

Il Froi fì'tttani li» Éin'llre- ««% r u r « d 
che. enmpalihiinirn't ei.n le l<-ndamen 
tali necef'ta de'.' nd'i'tr de! T*.r.J 

T E A T R I 
ASTI: ere "1 • i-.-^ » » *.-. Pai;. ff-'\-

. I. r . j -« . — AB6ESTISA- .:^Ta3. - .va \* 
t*»J u -lei V j ; »:;. 7rt -: r<-;r.r> <t: -3iz 
s. :ai »•;* iieìli f-urnie rfce «ara <! reiu Ja. 
M* l'JeSri:*» P ne" - ElISEO.'.r* 2: 
f-xp V.tz:. T '.*-•>. ( -sa-a- . (v-f3?a: i. 
» ; » ' a . - QUATTRO E0NTA5E. -re :T30 -
?: .io fo»y r»-f= :»• . ii Oa-r o>tv> • -
QBlHSO. «'e IT SA * V.. • Q;e' p.ff.^fi < » 
fin. — TUIE o.-« i l C»-3j 0irÌ4 I^T>Ì '4I 
'(ti" • IreJ-V» •. 

V A R I E T À ' 
AIIAXBRA: l a i jia;!>,>,a ?*r He» e mx 

P»p a IV -iati - AtTlEII. (V.n - AMBRA 
Na< i\s'. e<>riji'«i * -«ay QaTiei *Iir:a3i 
- LA FE.1ICE: I»iJie> fra ! ?•'! rft^i e n . 
- tAHABXOFA: II r-rh a i - VI air.) • "••» 
far i» R-T..** Pa'.aa*- - MAXZ0KI- i,e .».'. 

f at. a S Vara » .-<*=••» .''•'»•:• - 1U0T0 
! maino:* RarNira — FRIUCITE la i r « u : i 

»M.i» e rit — TOITDRS0- S;r.«t:« »»s»'S i 
t rn.«t« 

C I N E M A 
ActjltrU. Marlnr!» - Airiadtt: Uieo'ura 

al l ' l i i -a - Atriai» I -ar*.f eat' - Alti 
l.a liei 13jiSi'Vi.i'.i - Alc^Dii. Nen S'a-: 
«I ta- »ir.t.> - An^iific'ari fi!- ii]^:i rrr 
'» fi<-f-ia' tp'Tft ~ Afilli f u n ''te •«< t -
.(«eine - Aicttilti i a, 

trent i L «̂ l« 
A»'r« 

t i r a n n o feonte o i>irlir-il§re c«n* >ì»ra 
t.ont le unente ft-ma » 

Eham di eh» et Uniamo t tra turil. 

Alitate 
. . . . . . Att i l l i l i I! 

I t i ! I l *V<r'A \'\ iec»r. . Ti» 

»..• -»: cai » • ", 
- S i ' . ' j t i E -a 

c i r c n Li . • ' x 
—•r -r-r- Capra: ; i 
p :u ickt t ! i l i . i a - « 
- Cfattctll i K - i ' 

a''. :e-T-)> — Cue-S'i 
Clidi» >a-:2» - j l .a 
'.vi a.a •so.j'ie e 
Ce l t i c i : 0*-: -ai ••;» 
T * TI a — Ciri», l j 

Criit i l i i r ,].. ; j :.-
i>-a - Dcllt Piat i ic i i 

— Bi:le:ii: i «a-
a ^:e',;« »n::e -

Ci»:\-1 !a ! - -
i. i - -a T' t- ^ 
n tre.i r.» :.s e 
d i — C * 3 ! : Ì > 

e.!! e i. Ne. \ 

' - a l i . : 3 . 
Bri* l r . - -
a -.* i r.titti 

" i : r. 
U.t i -
u-

- I « V e )i 
. - . ì — Celi i: Ri e: n 
i i l l n fi»>i e r.» — 
T U - Ciliitee F.-

' ^ « l ir: *+T?*3" 
Dilli Miicke.i ti . 
rir'f. i r»^. r*s 

- D i l l i f i t t ine - <enia aaior» Oli T» 
t r i l l i U fij! i 4ei »erraln - Ol i la Oppr-
- Dirii U U i . ) ' i Sl-A'aV - Zi'*: la 
«t<»r.« 4*1 jea«ri> Cotur - Et(,3ilii) F" l> 
Jel! f^ert li le->o*o .le :ra-a Wrian --
Evrtja lì-<aa3a n \-cr - EiceltiO: 'aSioia 
- f i r a i i i i". Sra - F u s a i l-S-it» R̂ I eia 

F l i c i r i» V'a- .,i a - CiiTaxi f / - .m.i«l> 
F i s t i s i ti T.-tn l j >jr,-i. i - Ga l ' in i 

I. j ar.i e» i \'.'.ii C u l l i C n . r t L« 
«iregt r .~« - Gslfea fa'.', r •! Nr» T»r* 
( a l e n i l i . Sii ?\3T.t <i arresto - I a 4 n i . !>• 
«;;ai ' Vr. Joae» Ina Fallir <) '•e» Ieri 
- Itili! 4 .avi i: Tal — Ml'tlBC A?»!' 

«3 Va-sa"M — FrrsijU A-;'*" i z'~. i 
- Qui.-iri: <i:-.=>.ac- i. U - : n — (Jaa-

i »:«e--.:i-e» *! l*--z l.x- • ;''. '.!*".'• 
S i i l i . 1! te>4.eil-ri iì itn .'. l i " 

*• Vi» | i 3 t : eicni-j-e». — Bill!» 
• . va i i f^r-i — RiTili. . I 
. <:s :< |.*>. 21.4*" — R i a i : >">. 

| avi-'.:-. — R i s i l i Xar.f.t a — Salaria : I : 
I i--..- •» PaJ <a — Si la S a l i r t i : G aia. e 

P . v r * :<-v-tire - Salal i M i r f i i n t a : i: r.»'-
fjA i ; :»i 'e-» - SitS'.l 'A J- « I — S s » 
riUi • *'. ari^rr. - S i i n l i n . 5» *—i 
'.• ,>j'a:'. Staiiiai- M:; . f »«!'• 'a-.i -
StBtuueai . . va ' s i U lrm — Tirriti- I. 
\f.-i rj-..rr i). le** ' N».-.<Ì.!A - Trulla !.. 
-e-aa, A la-re - Tntit»: lr> t. i*p»;>r* 
Tratti Ainli Ni'» Ttrter - Tit lUi: .! ìatv 
»• i-M r» i.l F.'eitri - TitUr.l ra^ras Tv 
T.» - Tittim Ciaxpiai. (AWit.v. B i n i . 

RIDUZIONI E * A L <r . u !i. >a a laSe:^ 
*f .a.'is-.. P.~m. X'.ier (• V^e-.. Al3*i. l'I 
•U P»Ii'»i.iia M » ^ : A : - i fitta T^jr 
: e« T.rara. t « '«a»*3n. fe3lra!e. F,IT! 3 < 
•'«f» •» Fi ÌIIA. Vail.aat. 0:»i?.i. R i t / 
-i!»?. Vargker.ta Vasi.». 

- Mimii U U T i > 
peliti! Ti «<a33i A X--
li'.)*!"" - K*i- »l»«'-r 

•>!.vi.*jri" 
Midira»-

- . 1 1 1 

Mitra 
*-ii Sa». 

,.-,, - , 
«t T u -

»nel 
" '11 aTl-»fe 

«eflll 
.•oli •<<«'. - lai:-
' I l ' ' " l l i i a u 

•1tl»« l a - " ' . i l 1 

M i t i I 
Areici 1 ti' 

t i n e l l i 
- g "3 er 

«reia 

File 
• t r i t a • • " d i 1.. *•<#. (1 aiatara itfìi tpaecai — Awiaiai U Uaai iFlattaxia; I N 4OMI Jiaiatiea. 

• • ' n i ' 
Atti 

- ti aia: De 

R A D I O 
BETE ROSSA Are 11. Ma».ci-

Vi 2? U a i f l - IJ.JS A:r» 
.1 3A Afra Inep*»» — 17: FAI 

r.ra e»> 
iVaif' e 

< • » I«5A 'ime tMi;»»!.^».. 4J t l e f . q M Ti3«i 
Rr«nT' 

20 : A U*lv>1i# 4- ire «»«ili _ J i . M , f j 
• i l ' e r » - j . i f i n . ii F V a » ' n i ' - 25 V 
»-'h T* ,*0 M r..e« ^1 i*\\«. 

t H V »7.7lRRa A», iS?i-, H-t% («tra 
'» K UT: >l «TI»' '» 

4*11 

.•A .tì <Wrh R N !,.-
41 C. (%ti.4e ~ U K 1 v i -

linratr. r-
H.:s 

L'evasione di Graziosi 
a dicembre in Cassazione 

D i n a n z i al Tribunal»? di F.-of:nnne 
è s t a t a f i d a t a per l 'udienza del 
1 d i c e m b r e la d i s c u s s i o n e de', p r o 
c e s s o a c a r i c o d! A r n a l d o Graz ios i . 
A n t o n i o G a l u p p i e A r t u r o N o r m a n 
no c o l p e v o l i di e v a s i o n e c o n l 'ag
g r a v a n t e del la v i o l e n z a a!Ic p e r s o 
n e . n o n c h é » c a r i c o del c a p o g u a r d i a 
P i a n o , dei c a p o p o s t o Coppola e del 
p o r t i e r e Ma«^imi. c o l r e v o l : di aver 
c a g i o n a t o , per c o n d o t t a n e g l i g e n t e e 
i m p r e v i d e n t e . la e v a s i o n e «te.«.«a av 
v e n u t a propr io il I. d i c e m b r e 1943 

I dipendenti della Provincia 

continuano nello sciopero 
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Domani alle 9 all'UESISA 

il Congresso delle Cooperative 
Donarli a e r.̂ . »» oa* d'Il'UESISA , 

atra m : ; * .-f>r. .r. d-«rrrvo de>l co^-
pavno Morandi r. Cnr.tr.'-o «tra-r3-
nario d«*l> Otoprratlvr. 
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« I/ infame processo 
ai comunisti americani >• 

tìbitudine esemplare 

Prendere ogni sera, prima di 
andare a letto, una tazza di 
TISANA KELEMATA, che è l i
no squisito tè, vuol dire: assicu
rarsi un sonno tranquillo, ren
dere normali edocili le funzioni 
intestinali, combattere l'iper
tensione e l'obesità, curare le 
disfunzioni epatiche, depura
re e decongestionare l'organi
smo, allontanare gli acciacchi 
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UN ROMANZO SOVIETICO 

di VEJR.éV P A N O V A 

'1 

$ 

> 

La letteratura sovietica siamo 
Abituati a vederla affrontare i 
ttrandi temi epici: la Rivoluzione, 
la guerra ; ma è vivo nel nostro 
pubblico il desiderio di conoscere 
la vita so\ictic.ì di lutti i giorni, 
i mille modi in cui l'esperienza 
collettiva s'articola in (-«-pericn/a 
individuale. Perciò credo elio il 
romanzo di Vera Pnnovn L'offi
cina sitll' Vral CI raduzione ili 
G. I ancella, r inai idi ed., «Pic
cola liihlioteea S<icntifi( n-l.ettera-
ria >. pp \"S\). !.. 4"i0) sia declinato 
ad a'.ere fortuna tra noi. 

Vera P.HIOWI è la più nominata 
rielle scrittrici sovietiche d'oggi, 
Ila vinto ilue premi Stalin, nel *4o 
e nel '47: il primo con Compagni 
Hi ntaguio, un roman/o che «i 
svolge su un treno ospedale, il 
secondo con Kriijilikn (< (/offici
na siili* I r a i >) rhe «Ì «\olge in 
una fabbrica e nelle t-a-e dei suoi 
dipendenti . 

L'officina siili' Uriti è un roman
zo di guerra : non c'è pagina in 
cui la guerra non faccia sentire 
la sim presenza, il suo triste re
spiro. Mn è anche, e soprat tut to. 
un romanzo di pace: l'azione co
mincia nel gennaio '4">. (piando 
già le t ruppe Mivietiche sono in 
territorio tedesco, la tensione pro
duttiva per il fronte è al suo cul
mine, ma la fine della guerra è 
fià in tutti i cuori, e alla Kruji-
ika arr iva (segno fausto e a lun-

po atteso) la prima ordinazione 
della produzione di pace: In can
cellata per un giardino pubblico: 
finisce nell ' inverno '45-'4(> quan-l 
Ho la fabbrica è di nuovo tc*n a 
produrre per ricostruire, per edifi
care la pace. V. la pace c'è pure 
in ogni pagina come aspirazione 
e volontà, come predisposizione 
natura le d 'una società, come in
dole d'un popolo. 

Listopad. il direttore della fab
brica. conduce In moglie alla cli
nica: sta per avere un figlio. Poi 
TA ad una riunione degli attivisti 
di par t i to , nel teatro ci t tadino: il 
modo in cui si svolge una riu-
nionr di par t i to in URSS, o una 
riunione come questa, in cui si 
t ra t tano problemi di produzione 
bellica, è un argomento assai in
teressante per noi. compagni o tu». 
E la Panova in queste scene ha 
nno stile sobrio, tutto notazioni 
minute , piccoli r i tratt i psicologi
ci. K* qui che si delinca il con
flitto che sta al centro del libro, 
t ra Listopad, il direttore, e Usdee
kin. il capo della commissione in-
t ema . La Panova disegna i due 
personaggi senza indulgere iir 
Terso l'uno né verso l'altro, de
scrivendoci i torti come le ragioni 
del l 'uno e dell 'a l t ro: si direbbe 
che le siano indifferenti entram
b i ; eppure li ha cari entrambi . 

E sì che personalità più diffe
renti non si potrebbero immagi
nare . Listopad è un uomo a cui 
non manca certo quello « spirito 

Eratico americano » che secondo 
i definizione di Stalin è elemen

to essenziale, insieme allo spiri
to rivoluzionario russo, del carat
tere bolscevico. E' un dirìgente di 
azienda tut to dedito al lavoro, al
la produzione, e le sue azioni 
sembrano det tate da una felice 
disposizione naturale , tut ta intui
zioni, semplificazioni, prat icismo: 
e da un sovrano disinteresse per 
ogni procedura imiti!**, come per 
ogni moralismo. 

Viene spesso a contrasto con gli 
organismi dì par t i to e sindacali, 
per questo suo muoversi sponta
neistico, per questo suo lasciar 
perdere questioni magar i impor
tantissime: pure lui è sicuro di 
far sempre bene, e non ha torto: 
nessuno come lui odia le cose mal 
fatte, mal organizzate, che non 
rendono, e dove mette le mani lui 
tut to alla fine si aggiusta e fun
ziona bene. E* comunista perchè 
gli piace l 'organizzazione, il buon 
rendimento, il benessere, la feli
cità. la bellezza: e anche nel più 
duro ritmo del lavoro di guerra 
sa apprezzare gli aei della casa. 
sa mantenere la dignità formale 
della persona. 

Nessuno più diver«o da lui di 
Usdeckìn. E' un uomo che si è 
formato negli anni della costru
zione del socialismo, un uomo cui 
il lavoro, d 'operaio pr ima, di fun
zionario sindacale poi. son sem
pre appars i come doveri incondi
zionati cui ci si deve sacrificare 
fin al l 'ul t imo sforzo. Dalla sua vi
ta. come dalla sua figura fisica. 
sembra cancellata ogni felicità: 

gli è morta la moglie infermiera 
al fronte, e gli è rimasta sulle 
spalle una famiglia da mantene
re, due bambine da allevare: In 
sua casa è un martirio, tutta pian
ti e disordine, la sua vita lavoro 
incessante, il più delle volte sfor
tunato, in cui lui inette un ac
canimento rabbioso. Ma Usdeekin 
è sostenuto dalla volontà più te
nace, da un moralismo rigidissi
mo: è un comunista che s'è vo
lato alla felicità delle persone che 
verranno e ha ormai perso ogni 
nozione e speranza di felicità 
per sé 

Chi dei due ha ragione e chi ha 
torto? Sono due tipi umani di
versi, sembra concludere la Pa
nova, ma più che degni d 'edere 
considerati entrambi uomini so. 
vietici. I il dissidio tra loro do
vrà finire per comporsi: ci lavora 
da tempo Riahukhin, il respon
sabile di parti to della fabbrica. 
un uomo per cui una vita indivi
duale non esiste, e ha trasfuso 
tutta la sua incontenibile cordia
lità nel lavoro ,di part i to, 

Dopo la vittoria, sarà lo stesso 
Listopad ad andare a stringere la 
mano ad l 'sdeckin. 

L'n altro argomento fondamen
tale del romanzo è la presenza 
della morte. Il giorno dopo In riu
nione di cui parlavo all'inizio. 
Kistopad ha la notizia che sua 
moglie è morta di parto. La sua 
tristezza, le esequie, il lutto sono 
fatti che non incrinano il riserbo 
d'uno stoicismo diventato ormai 
abito morale, nei giorni dominati 
dal ritmo del lavoro che non può 
lasciare tregua. 

La salute della moglie di Li
stopad era minata in conseguen
za dei disagi sofferti a Leningra
do, nell ' inverno dell 'assedio: per
ciò non ha potuto sopportare il 
parto. A Leningrado le erano 
morti d'inedia il padre, smarr i
tosi nella neve, e la madre addor
mentatasi sfinita su una panchina. 
Al fronte, non c'è quasi famiglia 
che non abbia perso qualcuno: 
Usdeekin la moglie infermiera: il 
vecchio operaio Vedcnev il figlio 
Andrei; e quando sa che l 'altro 
figlio ha perso una gamba e tor
nerà a ca-u. è una gran festa: 
tornare a casa è già ima fortuna. 
sia pur con una gamba in meno... 

Insensibilità? Per queste pagi
ne, su questi racconti di lutti si
lenziosi corre un fremito che sgo
menta. La prova che l 'Unione 
Sovietica ha passato in seguito 
all ' invasione nazista è stata quan
to di più grave mai popolo potes
se superare. C'è una voglia de
solata di piangere, in queste pa
gine, e una ostinata volontà di 
resistere, di annegare il dolore nel 
lavoro: guai se si smettesse un 
istnnte: si scoppierebbe in sin
ghiozzi dirotti , in un pianto uni
versale. 

Il lavoro: un al tro protagonista 
del libro. Listopad non ha quasi 
conosciuto la moglie, tanto le sue 
giornate erano prese; il vecchio 
Vedcnev. tra un turno e l'altro, 
dorme sul pavimento della fab
br ica: il pr imo pensiero di uomi
ni e donne è quello: la produzio
ne per il fronte, il lavoro. Ecco 
la stakanovista Lida, una ragaz
za elegante, puntiglioso, dal viso 
magro, i capelli avvolti in un faz-
zoletto azzurro aderente. Produr
re settantamila pezzi al giorno è 
per lei un punto d 'onore; tut to è 
disposto a t torno a lei perchè il 
suo lavoro sia il più veloce pos
sibile; i suoi gesti sono d 'una le
vità nervosa, d 'una precisione, 
senza incertezze e sbavature.. . 

Di molte al tre figure è pieno 
il l ibro: Marjika, la ragazza che 
divorzia sempre, e il reduce Lu-
kascin. il suo ultimo mari to, fe
lice della sua mascella artificiale; 
i ragazzi del villaggio della gio
ventù che funzionava male finché 
non intervenne Listopad: Martia-
nov. ex-speculatore, cr is t iano pra
ticarne. ma lavoratore entusiasta 
ed erculeo; la madre di LÌ«topad, 
arzilla contadina di Kolkhos: Tol-
ka. il ragazzo che vuol evadere 
dalla famiglia; e Nonna Sergev-
na. il secondo amore di Listopad. 

Credo che pochi libri insegni
no sa l i 'URSS tante cose come 
L'officina sulV Vral. Ed è merito 
dell 'autrice, una d i r e z i o n e di 
stile, di notazioni psicologiche, un 
la«ciar par lare ai fatti, che pre
suppone una grande civiltà nar
r a t iva come quella r u i e a . 
! ITALO CALVINO 
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Intervista con Giorgio Lukacs 
L'equivoco della pseudo filosofia esistenzialista - L'eredità di 
Benedetto Croce - Il rapporto tra l'individuo, l'arte e la società 

oO.f, fW^tJ. if,n^JJU- 'Mj ,&, 

D. J. BERNAL (disegno di Omiccioli) 
D. J. Bernal, che in questi giorni a Roma ha partecipato ai loi'on 
del Comitato dei Partigiani della Pace, è tra i più non fisici britan
nici. / suoi studi sulla stiuttura della materia mediante i zappi X 
gli hanno valso nel 1945 la medaglia d'oro della Roual Society 
Durante la guerra contro i nazifascisti fu consulente scienti/ico per 
le operazioni combinate ed ebbe una porte importante ticllo sbarco 
in Normandia. Numerose le sue opere scicnti/iche: ('ultima delle 
quali ha un titolo significativo: « La libertà dal bisogno ». Da molti 
anni infatti D. J. Bernal ha attaccato con coraggio le aberra2ioni 
della società capitalista; ed oggi è in prima linea, assieme ad altri 

scienziati illustri, tra i Partigiani della Pace. 

! Con Giorgio Lukacs avevamo in-
jominciato a discorrere dell'individuo 

I astratto degli esistenzialisti nell'atrio 
del teatro delle Arti. C'eravamo mes
si in un angelo al riparo di una in-

I nocenie siepe di curiosi che assistc-
| vano al passaggio delle personalità 
i illustri partecipanti alla riunione dei 
« Partigiani della pace ». Il lampo 

! delle macchine fotografiche sopravan-
I zava di tanto in tanto le teste, e il-
• luminava il mas;ro arguto viso del 
I filosofo ungherese. Il nome l ukacs, 
I Lukacs, nato come un appello peren-
j torio in qualche parte della sala ci 
arrivava con la tenuità del bisbiglio 
Qualcuno cercava I.ukacs: e il filo
sofo ebbe forse quattro volte la ten
tazione di seguire quel richiamo che 
vagava nellt sala: ma si decise a con
tinuare il discorso. 

Gli dico: — Quali sono le ragio
ni del suo recente interesse per la 
filosofia esistenzialista? 

— L' una giusta domanda — mi 
dice. — L'avere scritto un libro in
titolato: Esistenzialismo o marxismo, 
può sembrare in contraddizione con 
il mio ciudi/io negativo. Ma a mio 
modo di vedere c'era un equivoco 
da dissipare. L'esistenzialismo è tor
nato di moda in questi ultimi anni 
per merito della grinde forza di prò 

potuto far credere agli ignari che si 
trattasse di una filosofia nuova, rivo
luzionaria, antiborghese. Ho voluto 
invece dimostrare che si tratta della 
punta estrema dell'idealismo decaden
te. Il tentativo di mettere in rapporto 
l'esistenzialismo con il marxismo è 
una delle tante manovre borghesi per 
limitare o annullare il valore delle 
più grandi idee rivoluzionarie dei 
tempi moderni stemperandole in una 
equivoca letteratura ricca di pseudo
problemi. 

La « libertà » crociana 
— Non è venza significato — os

servo io — che il numero maggiore 
di seguaci Sartre lo recluti, tra la 
gente «angosciata » dall'ozio, che fa 
naufragio in un mare di delizie. 

— Il fatto di credere — aggiunge 
ridendo Lukacs — che l'esistenzia
lismo abbia risolto in modo cosi gra
devole ed accettabile i problemi del 
marxismo è uno dei tanti comodi alibi 
della società borghese. In Italia per 
cempio per conseguire lo stesso scopo 
si trovò molti anni fa un altro ali
bi: l'idolatria di alcune generazioni 
di studiosi per Benedetto Croce. Il 
« maestro » aveva scritto un libro, a 
loro modo di vedere definitivo, con 
ti suo Materialismo storico ed eco
nomi.! marxistica. Non valeva per-pubblicistica francese; questa voga ha 
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A PROPOSITO DEL "CONVEGNO DEI CINQUE,, 
• — • • • — . . - . • • i i • « • • m 

Con la sentenza Medina 
è morto il liberalismo negli S. U. 

Un dibattito alla RAI sulla condanna degli "li,, - Vent'anni fa in Italia e oggi 
in America - 1 sistemi del Tribunale Speciale fascista sono in auye tra yli "yankee*,, 

Dal compagno Lucio Lom
bardo Radice abbiamo rice
vuto la seguente lotterà eul 
recente dibattito svoltosi alla 
R.A.I. a proposito della con
danna degli 11 « leader*; » 
americani. 

Caro Ferrara, 
qualche tempo fa, in un Con

vegno dei Cinque», ebbi una 
vivace discussione con l'amico 
liberate Leone Cationi. Io soste
nevo che il processo contro gli 
11 dirigenti del Partito Comu
nista Americano era un pro
cesso alle idee; Leone Cattani 
ribatteva che io ero male in
formato, che si trattava invece 
della contestazione di precisi 
atti e fatti, miranti a rovesciare 
con la violenza il governo ame
ricano. Evidentemente, non si 
poteva passare la mezz'ora del 
« Convegno » a ripetere l'uno 
la prima affermazione, l'altro 
l'opposta; troncai perciò la que
stione dicendo che l'avrei ri
presa sulla stampa, portando 
documenti. 

La legge Smith 
Le cose stanno nel seguente 

modo. Gli « Il » sono stati de
feriti al Tribunale per risponde
re di violazione di quella legge 
del 1940, che si usa chiamare 
« Smith .Act ». legge Smith. In 
particolare, erano accusati di 
aver violato la Sezione 2 della 
legge Smith, della quale do il 
testo americano, perchè l'infor
mazione sia il più possibile 
esatta: « It shall be unlawful 
for any persoti... to knowingly 
or willingly advocate, abet ad-
vise or teach the duty, necessity. 
desiderability, or propriety of 
overthrowing or destroying any 
governement in the United Sta
tes by force or violence ». Cioè, 
te ben comprendiamo: * Sarà 
considerato reato per chiunque.. 
sostenere, promuovere, profes
sare o insegnare scientemente e 
deliberatamente il dovere, ne
cessità, desiderabilità o conve
nienza di rovesciare o abbattere 
un qualsiasi governo negli Stati 
Uniti con la forza o la vio
lenza ». 

Non ci interesia in questa se
de indagare per quali motivi 
venne fuori lo « Smith Act » 
nel 1940 (crediamo essenzial

mente per difendersi, nell'immi
nenza della guerra, contro le 
quinte colonne fasciste che ave
vano tanta importanza nella 
strategia hitleriana). Quello che 
qui interessa mettere in rilievo 
è: lì che tale legge fino ad oggi 
non era stata quasi affatto ap
plicata; 2) che l'articolo 2 dello 
« Smith Act » contraddice già 
nella sua lettera il principio l i
berale della libertà d'opinione, 
sancito dalla Costituzione ame
ricana con le parole: « Il Con
gresso non potrà fare nessuna 
legge che limiti la libertà di 
parola e di stampa ». E non mi 
pare neanche il caso di spiega
re (ma a chi? chi vuol ragio
nare non può non capirlo) che 
tra t professare, insegnare ecc. » 
la * necessità o desiderabilità » 
di abbattere un governo con la 
forza, e gli * atti » pratici per 
realizzare ciò (piani insurrezio
nali, armamento segreto o si
mili) c'è una differenza essen
ziale; che colpendo * l'insegna
re », « il professare » e così via 
si limita o si abolisce la libertà 
d'opinione. 

Ma andiamo avanti. Come è 
stato in concreto applicato lo 
«Smith Act» contro gli 11? 

Quale il capo d'accusa? qual
che atto? qualche fatto? qual
che piano insurrezionale? As
solutamente no. La loro cospi
razione consiste (è l'atto di ac
cusa che parla!) « nell 'oraaniz-
zare, come Partito Comunista 
degli Stati Uniti, un'associazione 
di persone che indegna e so
stiene l'abbaffimcnfo e il rove
sciamento del governo degli 
Stati Uniti con la forza e la 
violenza ». In linea di diritto. 
quindi, sono ancora una volta 
sotto processo delie opinioni. In 
linea di fatto, poi, la solita 
idiozia, degna di quel rozzo ca
poguardia di un carcere fasci
sta. che ci mandava a pane e 
acqua accusandoci di * fare del
le lezioni in camerata in cui si 
insegnava come * impadronirsi » 
del votere mn la violenza ». In 
linea di fatto, è fin troppo evi
dente. che l'affirifà politica 
concreta che il PC.A. sostiene 
non è e non può essere il rove
sciamento con «• colpi di mano » 
del governo imperialista e rea
zionario (cht> sarebbe tuttavia 
assai desiderabile, d'accordo!), 
ma la lotte per la pace, la lotta 

contro le leggi antisindacali e 
cosi r i a . 

Tanl'è. vero ciò che ti < pro-
secutor », il Pubblico ministero 
cioè, ha portato come prova la 
« dittatura del .proletariato» 
(l'ideologia), ma neppure un ri
go di politica concreta. Afa. a 
parte i testi di Marx, presen
tati come capi d'accusa così co
me accadeva al Tribunale spe
ciale buonanima, il * prosecu-
tor » ha portato qualche cosa di 
più simile a un fatto? Non si 
direbbe. Le restanti « prore » 
sono state infatti: 1) l'uso di 
nomi di battaglia, la segre
tezza di talune riunioni. Ma, 
caro Maurizio, ammesso che tu 
od io riuscissimo ad andare in 
America (cosa impossibile per
che in quel paese chi e comu
nista non entra) e a trovare un 
pezzo di pane, un job come loro 
dicono, perchè dovremmo fir 
sapere a tutti che siamo comu
nisti, sapendo che ciò significa 
il licenziamento da una serie di 
uffici?. Comunque, nulla di più 
prare dei nomi di battaglia o 
dei segreti di una delle tante 
logge massoniche americane, 
che nessuno mette sotto pro
cesso; 2) gli ordini del Crem
lino. Prova"* l'estromissione dal 
P.C.A. di Earl Broker, tanto 
caro ai benpensan t i^ tmer ican i 
perchè predicava la collabora
zione e non la lotta delle classi. 
Vedi caso, la lotta contro Brow-
der nell'interno del P.C.A. fu 
appoggiata, caso mai. da una 
critica del francese Duclos. Ad 
ogni modo: anche qui. questioni 
di idee, di or ientament i , non di 
atti o di piani cospirativi 

R i c o r d i p e r s o n a l i 

Questi, caro Ferrara, i fatti. 
Le conclusioni? Vorrei che l'a
mico Cattani e gli altri amici 
liberali le traessero da soli 
Qualche liberale ha la pretesa 
che i comunisti debbano essere 
liberali. E' una prelesa sbaglia
ta: noi sosteniamo la lotta per 
la libertà delle grandi masse la-

pretendo affatto the i liberali 
debbano essere comunisti , deb
bano accettare cwc questa no
stra idea di l ibertà. Chiedo però 
che i liberali siano liberali : che 
riconoscano pubbl icamente ed 
onestamente che un regime in 
cui è possibile la sentenza Me
dina non è un regime liberale. 

Ricordo come fosse oggi, caro 
Maurizio, un altro Ferrara, li
berale, rivolto ai giudici del 
Tribunale Speciale terminare la 
difesa di Pietro Amendola con 
le parole di Socrate: * E' ora di 
andare, o giudici; voi a vivere, 
noi a morire: gli dei soli sanno 
quale dei due destini sia il mi
gliore ». I giudici neri i l l ividiro
no : ma non fecero nulla contro 
di liti. Il giudice Medina invece, 
per molto mono, ha schiaffato 
in galera tutto il collegio di di
fesa (* offesa alla Corte »: da 
uno a sei mesi). Questo ricordo 
mi fa sperare che molti liberali 
italiani diranno una loro parola 
di dolore e di biasimo per la 
fine del liberalismo americano. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

ciò più la pena di occuparsi di pro
blemi già eliminati da un giudizio 
inappellabile. Mi è sempre parsa stra
na — aggiunge Lukacs — l'importan
za che gli italiani danno a Benedetto 
Croce: mi sembra veramente spro
porzionata al significato attuale del 
suo pensiero. Si può dire che tutta 
l'umanità abbia ormai archiviato il 
suo concetto della libertà che e cosi 
strettamente legato, con i suoi angu
sti caratteri, alle rivoluzioni borghesi 
del secolo passato. 

— Ricordo a Lukacs che la sua 
osservazione coincide con quella lat
ta da Denis Saraut durante la seduta 
ai chiusura del congresso del « Pen •, 
in settembre a Venezia. Saraut aveva 
detto dopo aver ascoltato tutti gli 
interventi dei critici italiani, di cs 
sersi fatta l'opinione che in Italia, 
fare della critica sia l'arte di parlare 
di Benedetto Croce. Ma aggiungo, a 
discolpa dei miei connazionali, che 
quando si dice italiani si dà un si
gnificato troppo estensivo al tarmine; 
gli scolari di Croce sono ormai in 
Italia un manipolo che dà l'im
pressione di essere numerosissimo, 
solo perchè ha in mano i più grandi 
organi di informazione. 

Il nostro primo colloquio aveva 
avuto termine; io avevo molte do
mande ancora da porre a Lukacs; ma 
c'era la seduta del congresso che era 
ben più importante dei miei quesiti. 
Lukacs mi aveva promesso però di 
riprendere la conversazione; e l'ab
biamo ripresa, in due tempi, nei lo
cali della C.G.I.L. 

Gli chiedo se abbia in programma 
libri nuovi. Mi risponde che in questi 
ultimi tempi sta preparando il libro 
forse più interessante della sua vita 
occupandosi febbrilmente dell'orga
nizzazione della scuola e della cul
tura del suo paese. 

— Ho rapporti quotidiani con mi
gliaia di individui concreti — mi 
dice sottolineando la parola — indi
vidui che hanno l'ardentissima aspi
razione di migliorarsi per contribuire 
al bene comune. E' una esperienza 
insostituibile che, più tardi, darà cer
tamente anche i <uoi frutti teorici. 
Bisogna entrare nel vivo del lavoro 
e della lotta degli uomini per cono
scerne le esigenze ed esprimerle. Solo 
quando si sentono queste esigenze e 
si ha la ferma volontà di contribuire 
a realizzarle si è veramente liberi, si 
fa lavoro veramente valido. 

— Lei parla, immagino, anche del 
lavoro di creazione artistica — gli 
dico. 

— Ma naturalmente; capisco che 
lei ha voglia di pormi il quesito che 
in genere mi viene posto con ammi
revole insistenza. « / contenuti che 
una società in movimento propone Al
l'artista non sono un hmite alla li
bertà del suo lavoro inventivot » 
NTon sono un limite; lo sarebbero so
lo se questa società fosse considerata 
estranea o addirittura ostile alla men
te del poeta, del romanziere o del 
pittore. Ma questa ostilità, se esiste, 
priva addirittura della possibilità non 
dico di creare opere d'arte, ma addi
rittura di comprendere il proprio tem
po. Tutte le grandi epoche dell'uma
nità hanno avuto artisti che esprì
mevano gli ideali dominanti e li fa
cevano attivamente progredire. 

Osci noi, ideologicamente, 

siamo senz'altro più progrediti; abbia
mo la consapevolezza di questo rap
porto necessario tra arte e società, 
che dà un carattere più decisamente 
volontario all'opera dell'artista. Il 
quale ha piena coscienza della l o m 
che conduce con i suoi mezzi parti
colari, con le sue opere. 

Arte e società 
A questo punto mi piace di porgli 

un'ultima domanda. 
— Non le pare che questo legame 

intrinseco, necessario con la società 
nella quale l'artista vive, tolga alla 
opera d'arte il suo valore eterno? 
N'on esiste il rischio che l'umanità si 
r.datti a considerare l'arte come fatto 
mutevole e transitorio, come prodot
to dell'attività mentale che cada fa
talmente con i motivi chr l'innno 
ispirata o determinata? 

— L'arte, la vera arie è senza dub
bio eterna — mi risponde; — ma 
eterna con misura umana, non reli
giosa e trascendente. La società è un 
processo dialettico e il processo con
serva tutto quello che di veramente 
vitale è stato prodotto nel passato. 
Tutti gli uomini escono dall'infanzia; 
e i problemi caratteristici dell'infan
zia decadono fatalmente nell'uomo 
adulto. Ma c'è nell'infanzia qualcosa 
di perenne che l'uomo porta in sé 
fino all'ultimo respiro. La so
cietà attuale conserva del passato 
tutto quello che è necessario alla sua 
vita mentale; in questa memoria mul
tipla nulla si perde che abbia un 
valore che aiuti l'uomo a compren
dere sé stesso e a farsi sempre più 
profondamente umano. Solo, in que
sto senso, si può parlare di valore 
eterno dell'arte; la sua eternità è la 
sua attualità.- Nessuna opera d'arte 
che gli uomini che assistettero alla 
sua nascita proclamarono bella in 
senso assoluto, ha nessuna possibilità 
di sopravvivenza fuori delle esigenze 
presenti degli uomini che vivono in 
questo nostro tempo. Come vede il 
tratta di una eternità affidata alla 
memoria; e la memoria ha una sua 
segreta saggezza. Siamo, dunque, ri
spettosi del passato, quando il pas
sato merita questo rispetto; ma ab
biamo lo sguardo rivolto in avan
ti: siamo decisamente innamorati del 
futuro! 

FRANCESCO JOVINE 
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D a v i d e L a j o l o 

su Ile persecuzioni 

contro la Resi 

s te nz a. 

%•,!>% ( I N A D E L I A C U L T U R A 

Una conferenza del prof. Delanoue 
sui problemi internazionali della scuola 

Lu:;edl pomeriggio. 11 Professor De-, rilevare come, dopo un primo tm-
lanoue Segretario Generale della Fé-j pulso vitale Impresso al sindacati del-
derazlone In;emarlonaIe dell'Insegna- i la «cuoia sopratutto da giovani ele
mento aderente alla Federazione Sin-1 menti ricchi dell'esperienza della lot-
dacale Mondiale, ha tenuto una con-1 ta di liberazione e de! maquis, si sia 
ferer.za aila Casa della Cultura dise- poi ritornati su posizioni meno avan
z a n d o brevemente la situazione del.zate. 
rapporti tra la Federazione stessa e L'oratore ha esaminato I fattori di 
1 sindacati della scuola nel vari pae-' divisione nel campo educativo e sln-

igl e Inquadrando';» nel movimento gè-| ducale potenziati dalle classi dirigenti 
I nera'.e del dopoguerra verso una r l - |d ! altri p»e*l: in America, dove, p 
costruzione unitaria de.la scuola nel, e . si progotta per 11 1950 un congres-

I mondo su basi comuni unhersalmen- so degli Insegnanti non più a Wa-
j te valide: di uguaglianza e democra- ! shlngto-., ma a Saint Louis, città nel-
| zia. di pace e collaborazione II mo-j la qua'e. per l'acutezza attuale del 
Ivirr.ento si ricollega in Francia al contrasti razziali, i docenti negri non 
principi de.la scuola statale laica, con potranno assidersi nella stessa sala 

col bianchi-
Sempre parlando dell'America. 11 

] cui già la borghesia razionalista fran-
. . . , , 1 erse Indicava una prima grande ve-

ro rn rnc t . ma sosteniamo che r J . à . 8{ pilò nt'U scuoa. svolgerejprof ò»ianou«» ha menzionato u st-
quesia libertà è rovesciamento I opera di unificazione, unire istruendo, t u a t i o n ( . nella qua'e ni trovano gli 
del potere delle classi sfrutta- j ir.torno alle vittorie comuni dell'urna- , n l l > , „ h n n n o d o v u t o d._ 
frici. fine della l ibertà di quelle I > t e l e " i \ "a''"™ lori" " l e ^ S l . • : . e N « « « « ' ' d a ! ' » Federazione mondiale 
classi. E che la libertà delle I lettere, ecc ) "asciando che l'Iniziativa ' del lavoro, co-r.e da qualsia*! orga-
clc.vvi dominanti sfruttatrici. 
porta sempre a una non-libertà. 
più o meno eridente, delle clas
si oppresse. Io. viceversa, non 

privata po-ira se vuole, l'accento, su: rizzartene che comprenda dirigenti e 
tutto ciò che può dm'dcre <chiese. I associati di paesi di democrazia pro-
razze) l gresslva. e possono partecipare al suol 

Dedicando la sua attenzione alla. congressi soltanto In forma privata. 
Francia, l'oratore ha potuto di fattoi Al termine della conferenza 11 prof 

Delanoue ha risposto a varie que«t:o-
nl poste dagli intervenuti in una inte
ressante conversazione nel corso del
la qua'e sono stati proposi: Fcambi 
d'Informazioni e attività comuni 

La s tagione alle « Arti » 

Questa sera s'Inaugi.ra a'. T»-a'-n 
delle Arti la stagione de. a corrpas-w» 
di proha Scelzo - Poro ti - Nlr.chi -
Paul - Millo, diretta da Filippo Sro./o 
La compagnia che raccoglie nurrero<i 
valenti a;torl. fra cui. oltre I clta'i. 
la Marchetti, la Rocca. Giangrandr. 
Carìonl e Brancoloni. Inlzlerà Ir <ur 
rappresentazioni con una ripresa de' 
Cigno di Molnàr Ir. «^esulto rrener.» 
in scena una novità di Chiare..! Car
ne Bianca e u-.a novità di Noe Co-
ward. Questa sera alte ore 21 F-.< e 
riprese si contano lavori di Ghe-ardl. 
di G B Shavs-. di De F°.rr« e C.v. a-
vet. di Giscosa. d! Plrandcl O e ó\:r 
veri e propri c'a«<=lci- Il Rerisore di 
Gogò! e L'n cappello d» papl'a di f-i-
renre di Lablchc Registi Sa'.vini. Sha-
rofT e BrKsonl. 

Appendice rfrlf UNITA 
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QRAXtfDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Ne profitteremo per ritornare 
presso Cesare Borgia che abbia
mo lasciato mezzo soffocato nel
la prigione. A poco a poco Ce
sare era ritornato in sé, e ci sa
rebbe difficile dare una giusta 
idea del suo stato d'animo di 
•orpresa, quando si vide chiuso 
cella cella. D'altronde questa 
sorpresa non durò molto: subito 
ci sentì preso da un eccesso di 
furore. Si mise a gridare come 
un folle. Ma nessuno lo sentiva. 
nessuno correva in suo aiuto. Fi
nalmente un rumore di passi 
giunse fino alle sue orecchie. 11 
suo volto si illuminò di un lam
po di rabbia feroce. Poco dopo 
la prigione fu invasp da una 
folla di ufficiali e di guardie. 

— Ah, monsignore, monsigno

re! — balbettavano I disgraziati. 
Cesare si era alzato. Aveva gli 
occhi striati di sangue. Un silen
zio terribile pesò sul gruppo ag
ghiacciato dal terrore. 

— Chi era il guardiano di ser
vizio al quarto cerchio? — do
mandò secco Cesare. 

— Io. monsignore — fece una 
specie di colosso dalla l>arba fol
ta e dalle braccia formidabili che 
si avanzo di un passo, chino e 
livido di spavento. 

— Ah, tu non hai sentito nul
la. vero? I n dormivi, aspetta ora 
ti farò dormire io per semprr 

Prese il colosso per braccio e 
lo spinse mnanzi a lui mmtre 
gli altri si incollavano ai muri. 
muti e tremanti. Il colosso si la
sciò spingere come un fanciullo. 

Cesare lo trasse nel corridoio di | qualche istante di un silenzio 
destra dinnanzi al pozzo dei spaventevole lugubre. 
rettili. — Voi altri — riprese Cesare 

— Salta — gridò ferocemente, deciso — voi altri, entrate là. 
Il colosso si gettò in ginocchio Indicava la cella nella quale 

con le mani tese. ' 
— Grazia, monsignore grazia! 
— Salta, bruto! « urlò Ce

sare. 
— Grazia per mìa moglie e per 

1 miei figli... Grazia! 
Non potè aggiungere altro. Con 

una pedata Cesare lo aveva pre
cipitato nel pozzo. S'intese uno 
spaventevole urlo di terrore, pò: 
il pozzo rimandò un tonfo sordo 

Cesare si voltò: aveva ancora 
gli occhi sanguigni. 

— Chi comandava 11 posto las
sù? — fece con voce agghiac
ciante. 

— Io. monsignore — rispose 
un ufficiale avanzandosi pallido. 

Con un gesto brusco. Cesare 
strappò la daga di una guarda 
che gli stava vicino e d'un sol 
colpo l'affondò nel petto dell'uo
mo. L'ufficiale cadde senza un 
grido, emettendo un fiotto di san
gue dalla bocca. Cesare puntò al
lora il suo sguardo Impietrito su
gli altri. Tremava, delirante nel 
suo tremendo furore. Erano in
nanzi a lui ventitré uomini Li 
contò. Nessuno si muoveva 
Aspettavano. l'"idi come cada
veri. 

— Voi altri.. — riissr- d'un trat
to Cesare. Egli cercava. Ci fu 

era stato rinchiuso Ragastens. 
Senza una parola né un gesto gli 
uomini entrarono. Cesare chiuse 
dietro di essi la porta di ferro 

— Crepate, di fame! — gridò 

Cc«»re aveva precipitato il CUIOSM nel pezzo dei rettili... S'intese 
uno spaventevo's urlo di terrore, poi un tonfo tordo... 

Cesare. 
Quindici anni dopo in quella 

fossa furono ritrovati ventitré 
scheletri... 

• • • 
Cesare infilò il corridoio a si

nistra. seguendo il cammino che 
aveva preso Ragastens. A pie 
della scala, un'ombra si levò in
nanzi a lui. 

— E tu? — gridò — Chi sei tu? 
Uno scoppio di risa gli rispose. 

L'ombra apri 51 suo mantello e 
fu allora rischiarata da una lan
terna. 

— Lucrezia! — esclamò Ce
sare. 

— Io stessa! Son io che no 
dato l'allarme e ti ho fatto libe
rare 

— Tu? E come sapevi? 
— E* stato Ragastens stesso 

che ha avuto il cinismo di rac
contarmi tutto. Miserabile, vo
leva pugnalarmi — e Lucrezia 
gli raccontò tutto. 

Qualche minuta dopo. Cesare 
dava ordini su ordini, mandava 
staffette su staffette; i trecento 
campanili di Roma suonavano e 
tutti i banditori di città percor
revano le vie diffondendo que
sto bando: 

« A chiunque, nobile o contadi
no, borghese o uomo d'armi, pre
te o laico, romano o straniero, 
sono promessi e giurati solenne
mente dal nostro Santo Padre il 
Papa Alessandro VI: 

Perdono e grazia completa del
le sue colpe o delitti che siano, 
remissione di tutti i suoi peccati 
passati e presenti, indulgenza 
plenaria per tutta la sua vita, se 
s'impossessa del terribile e for
sennato Ragastens; 

Più mille ducati d'oro se porta 
agli ufficiali della giustizia pon
tificia la testa del bandito Raga
stens, convinto di fellonia, tradi
mento, apostasia, assassinio ie 
tentativo d'assassinio; * 

Più tremila ducati d'oro se 
conduce il detto bandito Raga
stens vivo fra le mani degli uf
ficiali della giustizia pontificia ». 

cap. xxni 
VERSO TIVOLI 

Il sole declinava all'orizzonto 
quando Spadacappa rientrava 
dalla sua missione. Con lui era 
venuto anche Sanzio. Proprio 
quella mattina Raffaello si era 
deciso a recarsi dal Papa per in
formarlo del ratto e chiedergli 
aiuto. Appena egli vide Raga
stens gli raccontò tutti i partico
lari di questo colloquio; gli dis
se che il Papa aveva fatto chia
mare subito il capo della poli
zia e che il Papa !•* aveva mi
nacciato di fargli perdere il po
sto se non si fosse messo subito 
all'op«»ra per rintracciare la fan
ciulla. Dopo l'interessamento pro
messogli dal Papa, Raffaello pa
reva più tranquillo. 

R.igastens lo ascoltò, lascian
dolo per il momento nella sua il
lusione. D'un tratto un clamore 
si udì lontano. Ragastens per pri
mo si pwicinò alla finestra. Un 
folto stuolo di cavalieri si sta\a 
avvicinando sulla strada in mez
zo a nuvole di polvere. Ragastens 
appuntò lo sguardo. In mezzo ai 
cavalieri una lussuosa lettiga si 
avanzava tirata da dodici caval
li. Tra i cavalieri chr la circon
davano se ne distinguevano alcu
ni dai loro cappelli rossi. Erano 
cardinali. La lettiga era prece
duta da un folto gruppo di guar
die nobili e un altro plotone chiu
deva la marcia. Accanto alla let
tiga Cesara Borgia risaltava nel 
suo costume di velluto nero. An
che Sanzio e Spadacappa si era
no appressati alla finestra. La 
lettiga era ormai vicina e già le 
prime guardie della scorta erano 
nei pressi dell'albergo. Improvvi
samente da una delle tende semi
aperte della lettiga il Papa ap
parve. La sua testa era bianca. 
augusta nel contorno di tutto 
quell'apparato. 

— Avete veduto? — fece Ra
gastens. 

— Il Papa! — esclamò Raf
faello. 

CI fu un silenzio e la lettiga 
passò... 

fConffnua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL. P I A N O D K I , I , A C. «3. I . I * 

Risposte ai lettori 
N e l l a r u b r i c a « Il p l a n o 

d e l l a C O I.L. » i n i z i a m o la 
p u b b l i c a z i o n e d e l l e r i s p o s t e 
a l l e t t o r i c h e c i h a n n n s c r i t 
t o e c h e ci s c r i v o n o per c h i e 
d e r e c h i a r i m e n t i s u l p i a n o . 

I n d i r i z z a r e le d o m a n d e , 
q u e s i t i , IR l e d e r e a 
« i o n e d e " l ' U n i t à " -
s i n d a c a l e >. 

i 
« R e d a * 
s e z i o n e 

— In q u a l e rapporto si p o n g o n o 
l e r i v e n d i c a z i o n i i m m e d i a t e indica
te nel la m o z i o n e r isolut iva del C o n 
gresso di G e n o v a e i punti del pia
n o e c o n o m i c o del la C G I L ? (Fran
cesco C a r m i c i n i — Firenze) . 

— E' questa, com'è naturale, una 
delle questioni sulle quali maggior

mente si è appuntato l'interesse dei 
lavoratori. Non è mancato chi — 
dal campo apposto — ha cercato di 
scoprire una contraddizione fra il 
piano e le rivendicazioni immediate 
fissate negli ' t i punti • di Genova 
Il compagno Di Vittorio ha già fat
to notare a questi critici interessati 
che t H nostro piano non è ancora 
in atto, e che nessuno può preten
dere che i lavoratori rinuncino alla 
possibilità di migliorare le proprie 
attuali condizioni m grafia di un 
piano che non risulta ani or a nem
meno accettato dalle classi dirigenti». 

L'azione per la realizzazione del 
piano economico costruttivo non 
può e non deve dunque costituire 
un ostacolo nella fotta dei labora
tori pet le loro rivendicazioni im
mediate. Nessuna rinuncia a queste 
rivendicazioni e nessun sacrificio po
trebbero infatti essere giustificati 
fino a quando il piano non entrerà 
in applicazione, fino a quando cioè 
non si avrà la garanzia che sono 
Stati compresi i bisogni prepotenti 
dei lavoratori e del Paese e fino a 
che le classi abbienti non si saranno 
decise a compiere i sacrifici necessari 
per soddisfarli. 

Solo in questo caso, nella nuova 
situazione creata dall'entrata in at
tuazione del piano, la CGIL po
trebbe riesaminare le rivendicazioni 
poste all'ordine del giorno dal Con
gresso di Genova, e considerare la 
eventualità di modificarle e di limi
tarle in base al miglioramento ge
nerale che deriverebbe alle classi 
lavoratrici dalla incrementata pro
duzione, dall'aumento del reddito 
nazionale, dalla mtggiore occupazio
ne della manodopera e degli altri 
fattori produttivi. 

Va tenuto presente, tra l'altro, 
che l'incremento nell'occupazione 
derivante dall'applicazione delle pro
poste confederali porterebbe ad un 
aumento della massa complessiva dei 
salari e ad un sollievo per i bilanci 
familiari dei lavoratori, gravati oggi 
dalla presenza di un disoccupato — 
in media — ogni tre o quattro fa
miglie. E infine va sottolineato che 
la lotta che oggi le masse condu
cono per soddisfare le loro esigenze 
immediate è una lotta che non porta 
certo a risultati economici diversi 
da quelli cui tende il piano: impe
dire la concentrazione capitalistica, 
diminuire la disoccupazione, colpire 
i profitti monopolistici, orientare il 
reddito e la produzione secondo i 
reali interessi nazionali. 

Nessuna posizione di rinuncia, 
dunque, nella lotta: si tratta oggi di 
lottare per migliorare in tutti i 
modi possibili le condizioni dei la
voratori e nello stesso tempo lottare 
per la realizzazione del piano con
federale. 

e • e 

— Ne l l ' i l lu s trare e nel presenta
re il p i a n o d e l l a C G I L e i punt i in 
esso o c n t e n u t i , « l ' U n i t à > ha var ie 
• o h e p a r l a t o di po l i t i ca d e f l a z i o n i 
sta de l g o v e r n o , a t t a c c a n d o questa 
po l i t i ca . I nostr i avversar i , pren
d e n d o s p u n t o da q u e s t e cr i t iche e 
da quest i a t tacch i , v a n n o s c r i v e n d o 
c h e t c o m u n i s t i v o g l i o n o l ' in f laz io 
ne . C o m e s t a n n o rea lmente l e cose? 
( M a r i o D i G i o v a n n i — N a p o l i ) . 

— Deflazione e inflazione sono 
due politiche che la classe operaia 
e i comunisti respingono. Si tratta 
fu entrambi i casi di una politica 
che, attraverso manovre monetarie, 
mira ad addossare ai lavoratori il 
peso della crisi senza risolverla. Nel 
primo caso (politica di deflazione), 
attraverso la limitazione del credi
to, l'aumento del prezzo della mo
rtela ecc^ si colpiscono le piccole e 
medie industrie, si colpiscono deter
minati settori industriali, aumentan
do la disoccupazione dei fattori pro
duttivi t in primo luogo la disoccu
pazione di mano d'opera: è una 
politica che giova unicamente ai 
grandi gruppi monopolistici. Nel 
secondo caso, attraverso respansio-
ne artificiosa della circolazione mo
netaria, del credito, si colpisce il 
valori reale dei salari, degli stipen
di e in genere di tutti i redditi fissi. 

Il governo, la stampa governativa 
puntano a porre in ogni momento il 
dilemma deflazione-inflazione indi
cando queste due politiche come le 
sole tra le quali si può otgi sceglie
re (vedi la polemica Cor bino-gover
no). La CGIL con il suo piano, i 
commisti con le loro proposte, 
« Wniià » c o n la sua campagna re
spingono questo dilemma il quale è 
proprio di chi si rifiuta di dare una 
impostazione nazionale al problema 
per rimanere nell'ambito di un si
stema, di un regime. Se ci si pone 
come obiettivo il rafforzamento dei 
gruppi monopolistici, l'aumento dei 
profitti dei gruppi elettrici, il raf
forzamento della posizione monopo
listica della Fiat ecc., allora sì, de
flazione e inflazione, (e oggi in par
ticolare specialmente la prima di 
queste due politiche), sono le uni
che vie che alternativamente fi pre
sentano, ma se ci si propone al con
trario di ottenere un aumento della 
produzione, la costruzione di nuo
vi impianti elettrici, la limita
zione della feroce aggressione del
la Fiat contro qualsiasi altra indu

stria concorrente, la costruzione del
le opere pubbliche essenziali al Mez
zogiorno, l'assorbimento di mano 
d'opera disoccupata ecc , allora de
flazione e inflazione sono due vie 
entrambe da respingere per seguire 
una nuova via possibile ed attuabile 
ihe è quella di una politica produt
tivistica. di impiego dei fattori pro
ludivi tndi-ata dalla CGIL. Una 
politica cioè che non parte della mo
neta come strumento di manovra 
dei gruppi monopolistici per la di
fesa dei propri interessi, ma muove 
dall'esame della realtà del paese con 
i suoi due milioni di disoccupati, 
con le sue fabbriche chiuse, con la 
luce chi non c'è e alla soluzione di 
questi problemi fondamentali e na
zionali subordina il resto. 

Tutto ciò non è in contrasto con 
una politica di stabilità monetaria: 

al contrario l'unica via seria, per 
realizzarla e per dare a questa for
mula la quale oggi serve soltanto 
per dare addosso agli operai, agli 
impiegati, ai commercianti al minu
to, ai piccoli e medi industriali ecc., 
un contenuto nazionale. Né infla
zione, né deflazione, ma: s tabi l i tà 
monetar ia basata su una pol i t ica 
produt t iv i s t i ca . „ 

LA POLITICA DI PROVOCAZIONE DELLA CRICCA DI BELGRADO 

Minacciosa nota di Tito 
contro la Repubblica albanese 

La Tass rivela i plani americani per l'istallazione nella capitale 
jugoslava di un centro di spionaggio verso le democrazie popolari 

B E L G R A D O , 2 . — I l g o v e r n o 
j u g o s l a v o h a r i v o l t o al g o v e r n o a l 
b a n e s e u n a m i n a c c i o s a n o t a in c u i 
c h i e d e a T i r a n a d i « r i s p e t t a r e g l i 
o b b l i g h i d e r i v a n t i d a l t r a t t a t o di 
a m i c i z i a e d i a s s i s t e n z a tra i d u e 
p a e s i ». N e l l a n o t a si a f f e r m a c h e 
« i l g o v e r n o J u g o s l a v o r i t i e n e d e 
s i d e r a b i l e c h e il g o v e r n o a l b a n e s e 
r i s p o n d a a q u e s t a n o t a al p i ù p r e 
s to p o s s i b i l e » . 

L a n o t a d i B e l g r a d o r i c o r d a l e 
d e c i s i o n i d e l g o v e r n o a l b a n e s e r e 
l a t i v e a l l ' i n v i t o r i v o l t o a T i t o d i 
r i t i r a r e d a l l ' A l b a n i a t u t t i 1 c o n s i 
g l i e r i e i t e c n i c i c h e s t a v a n o t r a 
s f o r m a n d o il p a e s e in u n ' a p p e n d i c e 
d e l l a J u g o s l a v i a . N e l l a n o t a il g o 
v e r n o d i T i t o a c c u s a T i r a n a di e s 
s e r e r e s p o n s a b i l e di a l c u n i i n c i d e n 
ti d i f r o n t i e r a e d i i s t i g a z i o n e 
a p e r t a a l l a r i v o l t a d e l l e p o p o l a 
z i o n i a l b a n e s i d i K o s s o v o e d i M o -
t o h j a In t e r r i t o r i o j u g o s l a v o . In 
r e a l t à , c o m ' è n o t o g l i i n c i d e n t i a l l a 
f r o n t i e r a v e n n e r o e s o n o c o s t a n t e 
m e n t e p r o v o c a t i d a l l e t r u p p e di 

HIVEI AZIONI HI UNA RIVISTA AMERICANA 

"Sculacciate di 
al governo e a 

Bevin 
Sforza 
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"Sento sempre parlare di torti all'Italia da 
terze persone, ma mai dal conte Sforza,, 

N E W Y O R K , 2 . — L a r i v i s t a 
Newstoeek p u b b l i c a u n a r t i c o l o i n 
t i t o l a t o « S p a n k i n o by Ernie » 
(« s c u l a c c i a t e da E r n e s t i n o » ) c o n 
t e n e n t e il t e s t o d i u n p r o - m e m o r i a 
a t t r i b u i t o /al m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
i n g l e s e , E r n e s t B e v i n , il q u a l e lo 
a v r e b b e s c r u t o « p e r g u i d a p r i v a t a 
d e i s u o i c o l l a b o r a t o r i » in m e r i t o 

a l l ' a t t e g g i a m e n t o ant i i n g l e s e » 
d e l l ' I t a l i a . 

Il l i n g u a g g i o n o n uf f i c ia l e d i B e 
v i n n e i r i g u a r d i d e l l ' I t a l i a è q u a n 
to di p i ù s p r e g i u d i c a t o e i n s u l t a n t e 
si p o s s a i m m a g i n a r e . E c c o n e a l c u n i 
s a g g i : - Mi s e m b r a i n c r e d i b i l e — 
s c r i v e il m i n i s t r o — c h e statisti re
sponsabili italiani d e b b a n o l a n c i a r e 
sassi contro d i noi in questa ma
niera. Non vedo cosa si aspettino 
di guadagnare u r l a n d o c o n t r o d i 
noi -. 

P i ù a v a n t i : - Che cosa intendono 
quando parlano d e l nostro atteggia
mento non amichevole durante 
le d i s c u s s i o n i d e l patto atlan
tico? Gli italiani d e b b o n o s a 
p e r e da un pezzo che n o i n o n 
possiamo avere con loro la mede
sima sorta di relazioni che a b b i a m o 
con le potenze di Bruxelles. 

C h i a r o , n o ? A n c o r a : « In base al 
trattato di Bruxelles, a b b i a m o con
cluso delicate c o m b i n a z i o n i e in 
*>sse non c'è posto per l'Italia. Su 
questo gli Stati Uniti e la Francia 
sono completamente d'accordo con 
noi ». 

~Sono accusato — c o n t i n u a B e 
v i n — di non vedere l'importanza 
di includere la frontiera settentrio
nale i t a l i a n a n e l l a l i n e a difensiva 
occidentale. Vengo biasimato per
ché i l feldmaresciallo Montgomery 
ha mancato di ispezionare le dife
se italiane al tempo della sua visita 
alla frontiera a l p i n a francese. Le 
decisioni di Montgomery sono state 
malintese in una maniera ridicola, 
nella stampa italiana. Egli può agi
re soltanto nell'area di responsabi
lità c h e l e p o t e n z e occidentali gli 
hanno assegnato. Sarebbe andata 
oltre le sue i s t r u z i o n i , e c c e d e n d o . 
se eresse agito diversamente ». 

E d o r a c 'è q u a l c o s a p e r il m i n i 
s t r o d e g l i e s t e r i i t a l i a n o c h e a n c o 
ra r e c e n t e m e n t e a l l a C a m e r a h a 
s i m u l a t o u n a t t e g g i a m e n t o d i c r i 
t i c a n e i c o n f r o n t i d e l l a p o l i t i c a d i 
B e v i n . 

-Sento sempre parlate — s c r i v e 
q u e s t i d i torti italiani da terze 
persone ma mai dal conte Sforza 
stesso. D i r e c e n t e ho avuto diverse 
l i b e r e e franche conversazioni con 
il conte ed i un fatto che egli non 
è urtato come il ministero degli 

esteri i t a l i a n o ci vuol far crede
re - (!!!). 

A p r o p o s i t o d e l l e c o l o n i e , « E r 
n e s t i n o » s c r i v e : » S e m b r a che se
condo gli italiani, ogni volta che 
essi desiderano qualcosa, noi dob
biamo acconsentire, altrimenti non 
siamo loro amici. E' un fatto che 
essi debbono ricordare ciò che l'tn-
ghitcrra ha fatto per loro dall'ar
mistizio del 1043 ». 

«• Io non mi aspetto che l ' a t t e g -
giamento dell'Italia nei nostri con
fronti migliori fino a quando la 
questione coloniale non sarà tolta 
di mezzo. Ma io mi attendo c h e gli 
uomini d i s fa to italiani si tengano 
estranei alle campagne della stam
pa ». E c o n c l u d e , B e v i n , c o n f i d a n d o 
s u l » buonsenso degli italiani, per
ché comprendano c h e il non con
cordare con le loro richieste non 
significa mancanza di amicizia o 
mancanza di comprensione da parte 
nostra ». 

T i t o , c o m e a n c h e è n o t o c h e a K o s 
s o v o l e p o p o l a z i o n i a l b a n e s i v i v o n o 
s o t t o i l t e r r o r e d e l l a pol i / . ia d i 
R a n k o v l c i . 

L a n o t a o d i e r n a d i T i t o r i e n t r a 
in q u e l l a c a m p a g n a d i p r e s s i o n e e 
di i n t i m i d a z i o n i c h e il g o v e r n o d i 
B e l g r a d o s t a c o n d u c e n d o c o n t r o 
l ' A l b a n i a n e l t e n t a t i v o di i n d e b o l i 
re lo s f o r z o r i c o s t r u t t i v o d e l p o 
p o l o a l b a n e s e e la r e s i s t e n z a d i 
T i r a n a a l l e p r e s s i o n i d i T i t o . 

S u i p i a n i c h e g l i S ta t i U n i t i 
h a n n o in c o r s o d i p r e p a r a z i o n e a 
B e l g r a d o in c o m b u t t a c o n T i t o , la 
Tass scrive: « S e c o n d o q u a n t o si a p 
p r e n d e da f o n t e a t t e n d i b i l e a l la c o n 
f e r e n z a d e i d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i 
n e i P a e s i e u r o p e i è s ta ta d i s c u s s a 
la q u e s t i o n e d e l l a c o n d o t t a d e l l a 
p r o p a g a n d a n e i P a e s i d e l l ' E u r o p a 
o r i e n t a l e . E' s t a t o d e c i s o di s t a b i l i r e 
u n o s p e c i a l e c e n t r o a B e l g r a d o p e r 
d i r i g e r e q u e s t a p r o p a g a n d a , p e r la 
q u a l e l e a u t o r i t à a m e r i c a n e s t a n -
z i e r a n n o 10 m i l i o n i d i do l lar i a l l o 
s c o p o d i finanziare i m o v i m e n t i 
c l a n d e s t i n i ne i v a r i P a e s i d e l l ' E u 
ropa o r i e n t a l e . Il c e n t r o a m e r i c a n o 
di p r o p a g a n d a e di s p i o n a g g i o d i 
B e l g r a d o a v r à p r o p r i a g e n t i n e i 
P a e s i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e , a d d e 
s trat i d a i r » A m e r i c a n F e d e r a i B u 
r e a u of I n v e s t i g a t i o n ». Q u e s t i a g e n 
t i a v r a n n o c a r i c h e d i p l o m a t i c h e 
p r e s s o l e a m b a s c i a t e a m e r i c a n e . I 
c a n d i d a t i a q u e s t e c a r i c h e s o n o s t a t i 
g i à s c e l t i : e s s i p r o v e n g o n o da i P a e s i 
ai q u a l i s o n o d e s t i n a t i , s o t t o fa l s i 
n o m i . E s s i p a r l a n o l a l i n g u a d e l 
P a e s e n e l q u a l e s v o l g e r a n n o il l o r o 
l a v o r o . 

S i i n f o r m a p u r e c h e il D i p a r t i 
m e n t o d i S t a t o p r o p o r r à ai G o v e r 
ni d e i P a e s i d e l l ' A m e r i c a l a t i n a d i 
s t a b i l i r e c o n t a t t i s i s t e m a t i c i tra i 
r a p p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i di q u e 
s t i P a e s i e q u e l l i a m e r i c a n i al fine 
di c o n d u r r e u n a lo t ta c o n g i u n t a 
c o n t r o il c o m u n i s m o . 

G i à n e l c o r s o d e l l a c o n f e r e n z a 
d i L o n d r a , la Telepress a v e v a r i 
v e l a t o a l c u n i p a r t i c o l a r i s u i p i a n i 
di s p i o n a g g i o a m e r i c a n o c o n t r o l e 
d e m o c r a z i e p o p o l a r i . 

I n f o r m a l ' a g e n z i a : « F a s c i s t i d e l 
l ' U c r a i n a , russ i b i a n c h i , p o l a c c h i , 
s l o v a c c h i e p r o f u g h i d i a l t r e n a 
z i o n a l i t à . a t t u a l m e n t e in G e r m a 
n i a e in v i a di a c c u r a t o s e l e z i o 
n a m e n t o — n o n c h é a l t r i i n d i v i d u i 
c h e lo S t a t e D e p a r t m e n t ha a c 
c o l t o n e g l i S t a t i U n i t i — s a r a n n o 
i n v i a t i a B e l g r a d o in q u a l i t à d i 
R u d e n t i e p i ù tardi s p a r p a g l i a t i in 
t u t t e l e d i r e z i o n i . N e l l e « s c u o l e 
c o m u n i s t e n a z i o n a l i » d i B e l g r a d o 
s a r a n n o i m p a r t i t e l e z i o n i d i i d e o 
l o g i a e d i t e c n i c a . P e r k i n s , D o n o -
v a n e 11 g e n . C h a m b e r l a i n s o n o 
tu t t i f a v o r e v o l i a q u e s t o p r o g e t t o 
c h e p e r m e t t e r e b b e d i c o n c e n t r a r e 

forze e f o n d i n e l l a c a p i t a l e J u g o 
s l a v a d o v e la s i t u a z i o n e s a r e b b e 
s i c u r a n e l l e m a n i d i a g e n t i antie
t i c a ni ». 

L'Inghilterra contraria 
all'unità della Libia 

L A K E SUCCESS. 2. — Un p o r t a 
v o c e de l la d e l e g a z i o n e Inglese a l l e 
N. U. ha af fermato o c s l c h e il p r o 
get to per una Lib ia I n d i p e n d e n t e , 
ne l la f o r m a pres tab i l i ta da l la s o t -
t o c o m m i s s i o n e de l le N . U., v e r r e b b e 
a cos t i tu i re a m m i n i s t r a z i o n i r iva l i 
ne l la co lon ia ed ha p r e c i s a t o c h e e l i 
Inglesi c h i e d e r a n n o la sua r e v i s i o n e . 

Quanto al la p r o p o s t a di unif icare 
la Libia, 11 de l ega to s o s t i e n e c h e s a 
rebbe prefer ib i le c h i e d e r e al popo l i 
loca l i q u a l e f o r m a p r e f e r i s c o n o : 
u n i o n e , f ederaz ione o s tat i s eparat i 

Neg l i a m b i e n t i d e l l ' O . N . u . , soprat
tut to fra le d e l e g a z i o n i de l paes i c o 
lonia l i , si no tava c h e le p o p o l a z l o n 
l ib iche da t e m p o si s o n o a p e r t a m e n 
te p r o n u n c i a t e a favore de l la u n i t à 
e d e l l ' i n d i p e n d e n z a del loro p a e s e , 

NELLE FILIPPINE 

Centinaia di morti 
per un tremendo tifone 

Un treno rovesciato - Le auto
colonne dei soccorsi ostacolate 

dall'uragano 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI U 

IMllNTO Pili »it»ljimenlo toltati. Pretti 
Ubbnc*. M.M.E. Pànico 43 (K464)). 
CA0S1 RINNOVO REGALUMO LAMPADARI Mo 
tino, CrlsUll» Boemi*. Broeto Legoodonto. 
OaciM eleitrlc-be. Uap«d» PLl'ORBSCRS'TI Vea-
tiUtori. Fruii Imbattìbili. ELETTRICITÀ'. VI
CINO TrUTEO ARuKSTlM. 

AUTO. C ICLI . SPORT L. U 

M A N I L A , 2. — U n f o r m i d a b i l e 
c i c l o n e h a I n v e s t i t o l e F i l i p p i n e 
M e r i d i o n a l i . N e l l a s o l a c i t t à d i 
C e b u s i l a m e n t a n o u n c e n t i n a i o 
tra m o r t i e f er i t i , m e n t r e i d a n n i 
s i f a n n o a s c e n d e r e a 25 m i l i o n i 
d i d o l l a r i . A l t r e v i t t i m e e c o s t r u 
z i o n i v e n g o n o s e g n a l a t e da d i f f e 
r e n t i r e g i o n i . U n t r e n o , I n v e s t i t o 
in pleru.- d a l l ' u r a g a n o , è s t a t o c o 
s t r e t t o a f e r m a r s i , m a c i o n o n o s t a n 
t e i d u e v a g o n i d i c o d a s o n o s t a t i 
rovftsc lat l e s o n o p r e c i p i t a t i l u n g o 
la s c a r p a t a . L e l i n e e t e l e f o n i c h e e 
t e l e g r a f i c h e s o n o s t a t e c o m p l e t a 
m e n t e i n t e r r o t t e : 1 pa l i s o n o s t a t i 
srao' icat i o s p e z z a t i . A n c h e p a l i di 
t r a l i c c i o c h e r e g g e v a n o fili a d a l 
ta t e n s i o n e s o n o s t a t i a b b a t t u t i . 

L ' i n t e r o c a p a n n o n e d i c e m e n t o 
a r m a t o d i u n a f a b b r i c a è e t a t o 
t s p o s t a t o > di u n a c i n q u a n t i n a d i 
c e n t i m e t r i c o m e s e s i t r a t t a s s e di 
u n e n o r m e s c a t o l o n e di c a r t o n e . 

L e p r i m e a u t o c o l o n n e di s o c c o r s i 
s o n o g'à p a r t i t e m a e s s e s t e s s e s o 
n o c o s t r e t t e a p r o t e g g e r s i o'alla 
v i o l e n z a d e l l ' u r a g a n o e p o s s o n o 
p r o c e d e r e a s s a i l e n t a m e n t e . 

IL COMPII0 DU t.WRISlI DhMOLRAlìU 

Deniinrian» lo violazioni 
del clirillo internazionale 

La risoluzione approvata alla fine del Congresso 

L o t t a r e p e r la d i f e s a d e l l a p a c e 
n o n s o l o n e l l a t e o r i a o'el d i r i t t o m a 
a n c h e a n a l i z z a n d o e d e n u n c i a n d o 
g l i a t t i c h e v i o l a n o il d i r i t t o i n t e r 
n a z i o n a l e e c o m p r o m e t t o n o l e r e l a 
z ion i p a c i f i c h e fra i p o p o l i — q u e 
s t o è i l p r i n c i p a l e o b i e t t i v o c h e s i 
p o n e a i g i u r i s t i d e m o c r a t i c i in o g n i 
p a e s e . U n a r i s o l u z i o n e i n q u e s t o 
s e n s o è s t a t a v o t a t a d a l C o n g r e s s o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d e i 
G i u r i s t i d e m o c r a t i c i , s v o l t o s i i n 
q u e s t i g i o r n i a R o m a . 

Il C o n g r e s s o — c h e d i s c u t e n d o 
s u l l a r e l a z i o n e de l g e n e r a l e s o v i e 
t i c o R u d e n k o s i è o c c u p a t o d e l l a 
o s s e r v a n z a d e i t r a t t a t i i n t e r n a z i o 
nal i e s u q u e l l e di T e r r a c i n i , V a s 
s a l l i e S o t g l u d e l r i s p e t t o d e i d i 
ritt i Q'ell'uomo n e l p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e — ha d e c i s o c h e il d o v e r e 
d e l l a lo t ta p e r la p a c e s i I m p o n e 
t a n t o p i ù f o r t e m e n t e a l g i u r i s t i di 
q u e i p a e s i in n o m e d e i q u a l i o s u l 
t e r r i t o r i o de i q u a l i v e n g o n o p e r p e 
t r a t e v i o l a z i o n i de l d i r i t t o i n t e r n a 
z i o n a l e . L e ba6i f o n d a m e n t a l i d e l 

Saragat abbandonato 
dal centro - sinistra del P.S.L.I 

( C o n t l n n u l o n e d a l l a p r i m a P a t i n a ) 
l a r g a p a r t e d i e s s o r i t i r a v a g l i la 
s u a c o l l a b o r a z i o n e . A d o g n i m o d o 
p o t r à c o n t e s t a r e D e G o s p e r i c h e 
in P a r l a m e n t o ai s i a c r e a t a u n a 
n u o v a s i t u a z i o n e e c h e d e p u t a t i 
d e l l a m a g g i o r a n z a s t i a n o p e r r i t i 
r a r g l i l a fiducia? N o n s e m b r a p o s 
s i b i l e : è i n d u b b i o c h e la f r a t t u r a 
a v v e n u t a n e l P . S . L . I . s e g n a u n a 
c r i s i n e l b l o c c o d e l 18 a p r i l e , m u 
ta l ' e q u i l i b r i o d e l l ' a t t u a l e m i n i s t e 
r o e i m p o n e u n r i e s a m e d e l l a s i 
t u a z i o n e da p a r t e d e l P a r l a m e n t o . 

M e n t r e b i s o g n e r à a t t e n d e r e la 
u d i e n z a a l Q u i r i n a l e d i d o m a n i p e r 
c o n o s c e r e H p u n t o d i v i s t a d e l C a 
p o d e l l o S t a t o s u q u e s t i g r a v i p r o 
b l e m i di n a t u r a p o l i t i c a e c o s t i t u 
z i o n a l e , la g i o r n a t a d i o g g i c i d i r à 
s e g l i a l t r i p a r t i t i d e l l a c o a l i z i o n e 
g o v e r n a t i v a a c c e t t e r a n n o o m e n o il 
p i a n o d i D e G a s p e r i . D a g l i e l e m e n 
ti r a c c o l t i s i n o r a r i s u l t a c h e In s e 
n o a l P R I e a l P L t e s i s t o n o for t i 
d u b b i e p r e o c c u p a z i o n i e s p r e s s i d a 
F e r r u c c i o P a r r i in u n a d i c h i a r a z i o 
n e a l l a s t a m p a . 

« N o i d o b b i a m o s e g u i r e la s i t u a 
z l o n e m o l t o a t t e n t a m e n t e — h a d e t 
t o i l s e n a t o r e r e p u b b l i c a n o . — E s s a 
n o n è s e m p l i c e e l o p e r s o n a l 
m e n t e n o n c r e d o c h e a la f a c i 
l e s a n a r l a c o n u n r a t t o p p o . L a 

LA MOVIMENTATA IY TAPPA DEL CIRO DI SICILIA 

Pagliazzi vince a Enna 
E N N A . 2 — La q u a r t a t a p p a d e l 

G i r o d i S ic i l ia , da V i t t o r i a a E n n a . 
è s t a t a m o l t o v ivace e m o v i m e n t a t a . 
G i à p o c o d o p o l 'Inizio u n t e n t a t i v o 
d i Faz io p r e n d e v a c o n s i s t e n z a e al 
a v e v a la f u g a d i q u a t t r o c o r r i d o r i : 
P c z l o . Parc lo l l . S u s i n i e Mi l lo . I q u a t 
tro r i u s c i v a n o a real izzare u n b u o n 
v a n t a g g i o , c h e a Licata ( k m . M ) e r a 
di a u a t t r o m i n u t i D o p o L ica ta P a t t i 
s c u o t e v a l 'apat ia de l g r u p p o e l n -
ftlerae a e s a l i c i riusciva a m e t t e r s i 
s u l l a sc ia de l f u g g i t i v i , m a lo sformo 
d e l l ' a n z i a n o s i c i l i a n o n o n a v e v a for
t u n a . p e r c h è eg l i a d i s t a n z a c e d a v a 
e ven iva r iassorbito dal g r u p p o 

A S a n C a t a l d o (44 k m . d a U a . r l v o ) 
1 q u a t t r o fugg i t iv i a v e v a n o 1*15*" e u 
Volpi e o l t r e 6' su l g r u p p o o o n P a t t i . 
P o n t i - i o . P a p u z z i e c c Ne l la sa l i ta 
d i C a l t a n i s e t t a v e n i v a fuor i fre
s c h i s s i m o P u g l i a » ! c h e . t n s l e m e a 
F u m a g a l l i e S l m o n t n l raccorc iava 11 
d i s t a c c o S u l l a «a.Ita d i E n n a F a 
g l i a / z i r iprendeva I pr imi e pasa»Ta 
a s u a vo l ta a d a t t a c c a r e : *ll restate-
v a n o s o l o F u m a g a l l i e O l u d l c l . c h e 
a l l 'arr ivo eg l ' "lattava in v o l a t a . 

E c c o l 'ord ine d'arrivo: 1 P a g t i a a n 
S e r g i o i n ore 5 55'47* . a l la crea la d i 
k m 3 0 « 0 2 ; 2. F u m a g a l l i a r u o t a ; 
3 G i u d i c i : 4 R o s s i ; 5 Gargio l l a 
J l " ; 8 F e d r o c c h l ; 7 Zampier» , a 
S l m o n l n l . 9 Roggi a 1 3 1 " ; 10 Oec 
' h i : 11 Sca l i c i ; 12 P o n t l « * o ; ' 3 
Pntt l . e c c . 

Nel'a r u s s i f i c a Pac l tar / t i» .ii-i-"" 

c o n 5 1 " e u F u m a g a l l i . 1*24" s u Rosai . 
6*12" s u Z a m p l e r i e G i u d i c e . 5"26" 
e u P o n t l s s o . 8*04" « u P a t t i , e c c 

D o m a n i r i p o s o a E n n a ; venerd ì 
q u i n t a t a p p a da E n n a a S e lacca . 

l'allenamento della Roma 
Nell*ar .enamento d i ier i contro 11 

« L u d o v l s l ». B e r n a r d i n i ha fatto d i 
sputare a l t i to lari s o l t a n t o u n t e m p o . 
con la v a r i a n t e di MaestreUi a terz ino 
s in is tra al pos to di Andreo l i , a sua 
volta apostato a des tra . E v i d e n t e m e n 
te l ' e x - b a r e s e avrà a T r i e s t e il c o m 
pi to d i b loccare l ' u o m o p i ù p e r i c o 
loso . l 'ala destra Rosse t t i . 

Tut t i 1 glal ioross; s o n o appars i *n 
b u o n e c o n d i z i o n i ; s o n o s t a t e s e g n a t e 
c i n q u e ret i : tre da T o n t o d o n a i i , u n a 
da Merl in e un 'autore te . N e l s e c o n d o 
t e m p o s o n o scesl in c a m p o I r inca lz i . 
rafforzati da Baec l . 

Oggi a l le 14.16 sarà la vo l ta del la 
l /az'o. ette incontrerà la squadra -lei 
• F iorent in i ». Ingresso aper to al p u b 
bl ico . a p a g a m e n t o . 

a t t u a l e c o a l i z i o n e r a p p r e s e n t a u n a 
i r c h i t e t t u r a a l l a q u a l e v i e n e a m a n 
c a r e i l s o s t e g n o d i c e n t r o - s m i s t r a . 
V i e n e a m a n c a r e u n s o c i a l i t à c h e 
ci r a p p r e s e n t a a P a r i c i n e l l ' O E C E . 
u n s o c i a l i s t a al M i n i s t e r o d e l l ' I n 
d u s t r i a , u n s o c i a l i s t a v i c e - p r e s i d e n 
te e m i n i s t r e d e l l a M a r i n a M e r c a n 
t i l e . L a l o r o p r e s e n z a c a r a t t e r i z z a v a 
la c o a l i z i o n e in u n m o d o d i n o s t r a 
c o n v e n i e n z a . O r a c i s o n o d e l l e n o 
v i t à , n e i c u i c o n f r o n t i a b b i a m o b i -
rogno d i e s s e r e g a r a n t i t i „. Il l i n 
g u a g g i o di P a r r i è m o l t o c h i a r o , e d 
è s i n t o m a t i c o c h e a d e s s o s i s i a n o 
a d e g u a t i a l t r i d i r i g e n t i d e l P R I 
e l 'on. C o c c o O r t u p e r 11 p a r 
t i to l i b e r a l e in u n a s e r i e d i d i c h i a 
r a z i o n i . d a l l e q u a l i r i s u l t a c h e e s s i 
c o n s i d e r a n o la s o l u z i o n e I n t e r i n a l e 
c o m e u n a r o t t u r a d e l l a f o r m u l a d e l 
13 a p r i l e , n e l s e n s o c h e il p e s o d e i 
part i t i s a t e l l i t i d i f r o n t e a l l a D . C . 
s a r e b b e m i n o r e . 

I n c o n c l u s i o n e , r e p u b b l i c a n i e l i -
b e r a l i p r e m o n o p e r c h è D e G a s p e r i 
a p r a l e c o n s u l t a z i o n i o i n t e r p e l l i 
a l m e n o I s u o i a l l e a t i . N u m e r o s e 
p r e s e d i c o n t a t t o s u q u e s t o p r o b l e 
m a si s o n o a v u t e g i à i e r i t r a R e a l e 
p e r i l P-RiT.. T a v i a n i p e r l a D . C . 
D ' A r a g o n a p e r il " P . S . I J T , e B u s s o 
p e r 11 P . L . I . A l t r e s e n e a v r a n n o 
o g g i . 

C o n l o s c o p o e v i d e n t e m e n t e d i 
a g e v o l a r e l ' o p e r a d i D e G a s p e r i la 
d i r e z i o n e d e l l a D . C , r i u n i t a s i c o n 
l ' i n t e r v e n t o d e l p r e s i d e n t i e d e l c o 
m i t a t i d i r e t t i v i d e i g r u p p p a r l a m e n 
tar i , h a « r i b a d i t o il p r o p o s i t o d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e g o v e r n a t i v a », s e c o n 
d o la f o r m u l a d e l 18 a p r i l e . 

Convegno della FIOM 
sulla crisi dei cantieri 

R i u n i o n e d e i D i r e t t i v i 
d e s ì i e d i l i e d e i m e z z a d r i 

di t e s s e r a m e n t o , p r o b l e m i di o r g a 
n izzaz ione in r e l a z i o n e a l l e d e l i b e 
razioni de) C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l 
la Confeder terra e di q u e l l o d e l l a 
CGIL: 2) C o n v o c a z i o n e del II C o n 
gresso naz iona le F e d e r m e z z a d r i . 

Casari squalificato 
n c o m u n i c a t o d i questa s e t t i m a n a 

d- l la Lega Calc io n o n c o n t i e n e m o l t e 
«arnioni Fra i g iocatori di serie A 
;o!o Casari dell'Ata'.anta è s tato s q u a -
'f lc .vo nei due c lorna ' e . 

Una precisazione 
di Togliatti 

/ / compagno Togliatti ha invia
to al nostro direttore. Pietro In-
grao. la seguente lettera: 

tCaro Ingrao. 

Mi accorgo — e me lo fa osser
vare il P o p o l o di stamane — di 
averti fatto pubblicare cosa inesat
ta alludendo alla conquista della 
direzione dell'ente della cettulosm 
per meriti di nepotismo cardina
lizio. Faccio ammenda dello sba
glio. dovuto al fatto che il giorna
le da cui tenevo la notizia aveva 
•cambiato una cd> con una e t » 
Diremo dunque, per meriti giorno-
liUico-clericali, e ci scuseremo o » 
servando che tanto per l'uno quan
to per l'altro merito ci sono posti 
e prehende per tutte le lettere del
l'alfabeto. 

Grazie della pubblicazione. 
PALMIRO TOGLIATTI» 

d i r i t t o I n t e r n a z i o n a l e s o n o o g g i — 
d i c e la r i s o l u z i o n e — gl i i m p e g n i 
s t i p u l a t i a Y a l t a , a P o t s d a m e q u e l 
li « i n c i t i n e l l a C a r t a d e l l ' O N U . I n 
p a r t i c o l a r e : il r i s p e t t o d e l l ' e g u a 
g l i a n z a d e l d i r i t t i d e i p o p o l i e il 
l o r o d i r i t t o o*i d i s p o r r e di s e s t e s s i 
(art . 1 e 2 d e l l a C a r t a ) ; il r i s p e t t o 
d e i d i r i t t i d e l l ' u o m o e d e l l e l i b e r 
tà f o n d a m e n t a l i (art . 1 e 3); l ' a b o l i 
z i o n e d e l l a m i n a c c i a o d e l l a forza 
n e l l e r e l a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i ( a r 
t i c o l o 1); l ' e s t i r p a z i o n e d e i r e s i d u i 
d e l f a s c i s m o ; la s m i l i t a r i z z a z i o n e . 
la d e m o c r a t i z z a z i o n e e l 'un i tà d e l l a 
G e r m a n i a . 

Il C o n g r e s s o h a fa t to s u o il p r i n 
c i p i o — r i a f f e r m a t o r e c e n t e m e n t e 
d a l l a c o m p e t e n t e c o m m i s s i o n e d e l 
l ' O N U — c h e la s o v r a n i t à d e l l e n a 
z i o n i c o n s e r v a o g g i t u t t o il toio v a 
l o r e e n o n è a f fa t to i n c o m p a t i b i l e 
c o n l ' e s i s t e n z a di u n a l e g a l i t à i n 
t e r n a z i o n a l e ; a n z i , la p r e s u p p o n e . 

In p a r t i c o l a r e i l C o n g r e s s o c o n 
s t a t a c h e l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i 
h a n n o p r e s o m i s u r e — c o n t r a r i e 
a g l i a c c o r c i d i P o t s d a m — p e r d i 
v i d e r e la G e r m a n i a e c h e il P a t t o 
A t l a n t i c o è In c o n t r a d d i z i o n e co i 
p r i n c i p i d e l l ' O N U n o n e s s e n d o n é 
u n « p a t t o r e g i o n a l e » ( p o i c h é c o m 
p r e n d e S t a t i de i d u e e m i s f e r i ) , n é 
d i r e t t o c o n t r o u n a a g g r e s s i o n e t e 
d e s c a , n ò p r e v e d e n d o e s s o il r i c o r 
s o a l C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a ( m i s u 
r e d i s i c u r e z z a c o l l e t t i v a ) b e n s ì u n 
s i s t e m a di i n t e r v e n t o c h e s p e z z a 
il s i s t e m a di s i c u r e z z a o r g a n i z z a t o 
d a l l a C a r t a s v e l a n d o i s u o i p i a n i 
a g g r e s s i v i . I l P a t t o A t l a n t i c o è p u 
r e in c o n t r a o ' d i z t o n e c o n g l i a c c o r 
d i c o n c l u s i c o n l ' U R S S r i s p e t t i v a 
m e n t e c o n la G r a n B r e t a g n a n e l 
1942 e c o n la F r a n c i a n e l 1944. 

1 TUTTI 1 RATE biciclette, ciclomotori curine 
«oaomick» * l*«ja» . eUtrick* - g u • Vii 
IVuur S3 (47136J). 
AUTOVOX l'autoradio 41 tliMi. prora, gratuiti. 
rapidissima in*tallaiioa«. Vcadita anche ra
teale. UIET Radio, Corco Vittorio Emanuele, 221 
(Chieda NUOTI). 
BICICLETTE, Micromotori • Alpino • - Moto-
guin. Lajnbr«tt«, Automobili. Autocarri. Lun-
'jhiosiml pagamenti. • R.E.O.A. • III Aprile 
52 (P. Bologna) (830.069). 
U.T.: MOTOSCOOTER « MOTO 115 ee. 4 mire* 
le pia Teloci, complete, itabill, eienre. Ratei 
iioai. iStRA», ila Alexandria 226 (angolo 
corso Trieste ». 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

OCCASIONI II 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lnaghe rate* 
aloni, ribasrt. Supergalleria Esedra 17. Mobili 
Arredamenti Completissimi. 
A.R.T.E.M. Artigiani rioni» Ma Trionfate Si 
Telefono 361.927. Il pio gunje assortimento mi-
terassi. lana 6000. Lanolina 3.000. Crino 1.700 
Fodere Cotone. Accorreteli! Vieitateel. «Mele con 
noti del pretto Irrisorio. 
ATTENZIONE!! lapertneaMH . Pirelli . prM.o 
listino, ricca scelta, anticipo a piacere eenia 
aumenti. « R.E.C.A. ». I l i aprile 52 (P. Bo 
IcMjna). 
A TUTTI A RATE: mele» economiche a legna. 
carbone, elettriche, gu . Ca»onr 82 (Frullino) 
(tei. 171.365). 
DITTA LELLI. Pelli per nobili. hoMettexia. te
nitori». PEGAMOIDI VIPLA. Imitatloni pelle 
(idiraiiloaì per uppeuetia. GOMMI FIUMI PI 
RKIJ.I. Preni conTeaìentiselml. Via Boccali-
leone SS. Tel. 63.140. 
MACCHINE per cucire BorletU, Tradita rateale. 
IMtT Radio, CONO Vittorio Emanuele. 2cM 
(Chiesa Nuota). 
MACCHINE scrWer*. ealwlatrfd. anene Tee 
chi modelli, acquistiamo domicilio. Tel. 63.2.S'J 
PELLICCE magnifiche 25 000. 10 «J00. 60.000 
Modelli di «ognolll Pagamenti 12 meai eeota 
anticipo. Manicotti, colli, ttot* cappe 5.000 
10.000. 20.000. i'apll. Caea dell latraian Per 
siano • RUMO. Via Oampe alarti* 69 prime 
mano. 
RADIO Fisarmoniche. Piasolo.lt, Elettrodome
stici Ultissimo aborrimento pretti modici, ron
dinosi rateali. IMCT Radio, cono Vittorio Ema 
norie 221 (Ghie.ia Nuora). 
RAD10PALUV1CIN1 IV Notembr* IMA. A»anti 
aci)ui<>tare ristiate nostre assortimento radio. 
fisarmoniche. Rate, cambi. 

C A B I M T T O DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
Q.'FdUONI • V E N E R E E • URIN ARIE 
PROSTATA •OSBOt£lZA V/X/?£-t»Et.lM 

I M P O T E N Z A £S ORIS/f 

ESQUIMMO 
VARiaiDfXKELS RAGADI-GHORfWHDI 

ES S A N G U E -HICHOSCCPICJ 
•e» c.AiAFn;n 4utArir>Nfi sAif Bismuti* 

Dr D E L L A S E T A 
Speriate VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I (8-13. 16-tO) 
VIA AHKS'IILA 23 . P lano 1 Int- 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spec ia l i zza to pe t la 
diagnosi e la cura del le sole d i s f u n 
zioni sessual i , e r r a radica le rap ida 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie d e b o l e z z e s e s s u a l i , 
vecchia ia precoce , def ic ienze g i o v a 
ni l i , c u r e specia l i rapide p r e - p o s t 
niatrlmotiialt , cura m o d e r n i s s i m a per 
11 r i n g i o v a n i m e n t o . Grand'Uff . CAI l -
LETTI dr Carlo - P I A Z Z A ESQUII . I -
NO 12 (Presso S t a z i o n e ) . Ore 9-12, 
16-18 - Fes t iv i 9-12. S a l e s e p a r a t e -
Non si c u r a n o v e n e r e e 11 dr c a n o t t i 
non da consul t i e non cura In altr i 
Ist ituti . Per lnTormazlonl g r a t u i t o 
scr ivere . 

MOBILI U U 

A AITIGUNI CANTO' «Teod«w eameraletto. 
pranto, ecc. Arredamento graniamo, economici 
Faeilitaiiont. Napoli — Tarala t i (dirimpetto 
E\AL). 

1? A c q u i s t o vend i ta apparta 
m e n t i , v i l l in i t erren i L. 12 

AFFARONE Via Galratto Alevsl 195 apparta
meli «copiti esentasse due camere accessori 
:iM).000. tre camere accessori 5W.000. Apfar-
tiinonti liberi prvtri eontnaienlminii. 

23 D o m a n d e Impiego e lavoro l*. 8 

MASSAGGIATRICE abile imboeeatl metodo mo
derno (rancete, rapid' risultati. Telefonare 
Srtl-fil2 

2F offerte t m o t e s o • lavoro IO 

BUONA RETRIBUZIONE seria Ditta oltre ajnW 
sc.-si laToro domicilio. Scritere solo ee wna-
ra.-nte di<-pojti c»llahorire. Indispensabile un.rc 
lire tenti a • L'Europea >, 0ÌJ<«1 può tale 60 -
Te.-.aro. 
GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro domi
cilio tarile-' latoro amboMeui acrltere Caeella 
patate 10 Pesiro. Unire lire trenta per riporta 

Doti. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Dermos l f l l ooat l co 

IMPOTENZA - VENEREE e PEULR 
Via Pales tro M p.p. Int. 3 ore 8-11 e U-19 

STRO dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DEUMATOI.OOO 
Cura indo lore s enza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E VAR1COSK 

Rngadl - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE . P E l . l J : . I M P O T E N Z A 

Via Co la eli Rienzo. 1(52 
Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Test 8 -U 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p « » s t - m a t r i m o -
n l a h . D o t t M A R T O R A N A . N a p o l i 
Via R o m a 228 - Te l R1302. 

A NAPOLI 
V. D u o m o 242 | a n g . S. B i a s i o Librai ) 

Dot t . TRQIANIELLO 
del la Cllnica nermnsI lHopat lca 

SPECIALISTA VENEREE P E L L E 
ANALISI 

immiiiiitiiiiiiimimiiiimiiiiiimmi 

OROLOGI fi RUTE 
P/AZZA S.BERMARD0 loft 

P R E P A R A T E I VOSTRI LIQUORI 
C O N i C O N » i v i :: \ 11 M t O O I . I C I 

P I E T R O I N O R A I » 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o Tipografico U K S I 8 . A 
Roma . Via TV N o v e m b r e 149 • Roma 

i i 

antico negoziante di 

W macchine per cucire 

concessionario p"r Roma della macchina di alta classe 

« VIG0RELLI » di Pavia — Inoltre troverete qualsiasi 

• tipo di macchina per cucire a prezzi ottimi con MASSIMA 

' GARANZIA e con VENDITA ANCHE RATEALE 

i 

5 
Macchine per pellicceria STELLA RIMOLDI - Aghi ed accessori 

Abbiamo macchina « SINGER • d ' occas ione 

R I C O R D A T E 

MANO [IAIPASSANHI 
con unica sede in VIA DELLA SCROFA N. 56 

i 
: 

s 

* 9 

L a F I O M n a z i o n a l e h a c o n v o c a t o 
p e r oggi a La S p e z i a un c o n v e g n o 
de i S e g r e t a r i prov inc ia l i Interessat i 
al p r o b l e m a del cant i er i naval i e di 
m e m b r i d i C o m m i s s i o n i I n t e r n e e d i 
Consigl i d i G e s t i o n e d i ogni c a n t i e r e . 

H a n n o in iz io oggi 1 lavori del Co
mita to D i r e t t i v o de l la F e d e r a z i o n e 
Lavoratori Edil i c h e p r o s e g u i r a n n o 
Ano a d o m e n i c a . La r i u n i o n e a s s u m e 
part ico lare Importanza p o l c h e , o l t re 
a l l ' e same de l la s i tuaz ione organ izza 
tiva e c o n t r a t t u a l e de l la ca tegor ia , 
sarà affrontato l ' e s a m e del p i a n o co
s trut t ivo de l la C.G.I.L., al q u a l e 
lavoratori ed i l i s o n o par t i co larmen
te :nteressat l . 

S i r i u n i s c e ogg i » R o m a fl D i r e t 
t i vo de l la F e d e r m e z z a d r i . 

L 'ord ine del g i o r n o è il s e g u e n t e : 
1) L o t t e de l la c a t e g o r i a , c a m p a g n a 

La S e g r e t e r i a de l Comitato N a -
H o n a l e d i Corrente di U n i t i * in 
dacale per la Federbracc lant i con
v o c a t a t t i 1 c o m p a g n i de legat i a l 
Congresso Naz iona le di Mantova 
per l e o re « de l p o m e r i g g i o de l 
g iorno S a Mantova presso la F e 
d e r a z i o n e P r o v i n c i a l e del P a r t i t o 
Comunis ta I ta l iano. 

Alla sbarra gli assassini 
di scttantanovc italiani 
K A S S E L . ( G e r m a n i a ) . 2 . — S e t t e 

e x p o l i z i o t t i di Kasf ie l «orto c o m p a r 
s i i er i d i f r o n t e a d u n t r i b u n a l e 
p e r r i s p o n d e r e d e l m a s s a c r o d i a e t -
t a n t a n o v e i t a l i a n i , c h e , s p i n t i d a l l a 
f a m e , s i e r a n o a s s o c i a t i a c i t t a d i n i 
t e d e s c h i n e l s a c c h e g g i o d i u n t r e n o 
c a r i c o d i v i v e r i a K a s s e l , n e l 1945. 

M e n t r e l e t r u p p e a m e r i c a n e s t a 
v a n o g i à a s s e d i a n d o l a c i t t a , u n 
u f f i c i a l e d e l ' e S S , c e r t o M a r m o n , 
6coprl l ' a c c a d u t o e d o r d i n ò d i f u c i 
l a r e rutt i c o l o r o c h e v e n i v a n o t r o 
v a t i i n p o s s e s s o d i v i v e r i o d i a l t r i 
g e n e r i p r o v e n i e n t i d a ! t r e n o s a c 
c h e g g i a t o . D o p o d i a l l o r a . 11 M a r 
m o n « . « c o m p a r v e » . S o l o s e t t e d e g l i 
u o m i n i c h e f e c e r o p a r t e d e l r e p a r t o 
da lu i s c e l t o p e r l a « e s e c u z i o n e » 
s o n o ier i c o m p a r s i d i f r o n t e a i 
g i u d i c i . 

N a t u r a l m e n t e g l i a c c u s a t i h a n n o 
p r e c i s a t o c h e n e s s u n o d i e s s i ai e r a 
o f f e r t o v o l o n t a r i o p e r e s e g u i r e i l 
m a s s a c r o . 

Il t r i b u n a l e h a r i n v i a t o il p r o c e 
d i m e n t o al 9 n o v e m b r e p r o s s i m o . 

Le elezioni inglesi 
per il luglio 1950 

l=3S/é 

. ^ ^ = 

affiti" lini il 

Le PelliccerieLAM A R 
iniziano la stagione invernale 1949 

con i seguenti prezzi reclame: 
VOLPI e c l o ' t e c o l o r e a z z u r r o - rofiso - G r o e n l a n d i a - p'.atl-

n a t o - b i a n c o - a r g e n t a t o . . . . . . . . 
COLLI e m a n i c o t v . d i Vo lpe . . . . * , . . , 
PELLI CI P e r s i a n o per g u a r n i z i o n e « a , f . . 
PELLI d i O c e l o t per g u a r n i z i o n e • « t « i « « 
LUPI de l ia prateria , . , , • 
LINCI per g u a r n i z i o n e , • , f « 
STOLE d i volpi . . , , « » 
PELLICCE c o n f e z i o n a t e p r o n t e In I^ipln . , , , . 

» » » T « i p a . , . , 
CAPPE v o l p e per s e r a . , . 
PELLICCE c o n f e z i o n a t e p r o n t e i n C a p r e t t o . . . . 

> 

* 
> 
> 
» 
> 
> 
> 
> 
> 

> 
» 
> 
> 
> 

> 
> 

> 
> 

> L a p i n r a s a t o . 
» Pannof lx f 

> C u m a . . « 
» Va io . « « 
> Vo lpe . , . 

» O r s e t t o « « 
> H o d e l d a . 
» L u p o 
• C a p r e t t o I n d i a n o 
» Arr.ater . 
» P e r d a n o 

L. 2.5O0 e d o l tre 
> 2 .500 > > 
> 2 800 » > 
» aooo » > 
> 4 5 0 0 > > 
> 5-000 » » 
> 12.000 ì > 
> 15000 > > 
> 15.000 > » 
> 19.000 > > 
> 244)00 » » 
» 254100 » > 
> 234)00 » » 
» 32.000 > » 
* 36 .000 > > 
> 4 5 0 0 0 > > 
> 5 5 0 0 0 > > 
* 6 0 0 0 0 » » 
» 6 5 0 0 0 » » 
» 7 0 0 0 0 s » 
> 70.000 > » 
> 904)00 > * 

• /;ì 

Stola cappe mantel l i per «ara In Modelli ««elusivi a prezzi accazionali Assorti-
mant i vastissimi di pallicce pronta i n : Opossum • Zampa Persiano • Riccio Par
afano - Pasta Persiano - Persiano grig :o - Murmal - Othar - Marmotta - /"coiattolo 
Indiano • Breiachwantz - Bagdad • Zampa Kid • Canguro - Capretto Indiano -
Oealot • Pacianih - Rat Mouaqué. 

Pagamento 1S meni «enza anticipo a tutti !!! 

Ili 

L O N D R A . 2 ( A P ) . — A n o n e d e l | 
g o v e r n o , L o r d C a l v e r l e y , h a a n 
n u n c i a t o o g g i a l t a C a m e r a d e l l 
L o r d a c h e l e e l e d o n i . g e n e r a l i i n 
g l e s i ai s v o l g e r a i * » i l 8 l o g l i o d e l | 
I954. 

9 LAMAR VIA & OATERINA DA SIENA 4 6 ( p r i m o p i i i n o ) 

(VIA PIE- DI M A R M O ) - TELEFONO 67-805 

> • • • 

Pitta 
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